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1. Costruzione del quadro conoscitivo generale 

 
1.1. Inquadramento generale 

 

La Puglia è costituita per quasi l’ 80% da roccia calcarea e dolomitica pur nella considerevole 
varietà di litotipi che la compongono. È facile comprendere, quindi, l’ importanza e l’ influenza 
che la geologia del territorio ha avuto sull’ identità e lo sviluppo di una regione e di una 
popolazione. Negli ultimi milioni di anni la Puglia è stata fortemente modellata per effetto di 
una serie di fenomeni di alterazione della roccia originale riuniti sotto il nome di carsismo. 
Questi fenomeni, che possono aver luogo in superficie (carsismo epigeo) ed anche nel 
sottosuolo (carsismo ipogeo), sono prodotti dall’ azione dissolutiva dell’ acqua di pioggia 
sulle rocce carbonatiche (calcari, calcareniti e dolomie). Nei fenomeni di carsismo 
superficiale le acque di precipitazione hanno levigato i rilievi collinari, allargando ed 
approfondendo le fessure superficiali del terreno calcareo e formando inghiottitoi, gravi, 
caverne, doline, lame e gravine. I fenomeni di carsismo ipogeo, invece, hanno creato un 
affascinante mondo sotterraneo ricco di cavità quali le grotte, abbellite di stalattiti e 
stalagmiti, i pozzi e le gallerie createsi dall’ infiltrazione delle acque superficiali che, 
attraverso le doline e gli inghiottitoi, vengono convogliate nel sottosuolo, dove si raccolgono 
formando le falde carsiche. Il sottosuolo di tutta la Puglia, ed in particolare in Terra di Bari, 
proprio a causa di queste numerose cavità sotterranee, è costituito da un reticolo di torrenti e 
fiumi sotterranei ricchi di tutta l’ acqua sottratta alla superficie. La principale caratteristica del 
paesaggio carsico, infatti, è quella di non avere una rete idrografica superficiale. 

Tale insieme di caratteristiche conferisce all’ ambiente idrogeologico di Terra di Bari alcune 
tipicità: 

• i corpi idrici superficiali non sono significativi per regime di deflusso medio; 

• la falda rappresenta il corpo idrico di maggiore rilevanza come risorsa idrica del territorio 
ed è presente a volte come falda libera (freatica), a volte in pressione, comunque sempre 
influenzata dal carsismo dell’acquifero; 

• la soggiacenza della falda è elevata con livelli piezometrici di poco superiori al livello 
medio del mare; 

• la ricarica della falda per via delle precipitazioni, avviene in tempi relativamente rapidi 
(considerata la profondità della falda) con conseguente vulnerabilità del corpo idrico agli 
eventi di contaminazione; 

• la permeabilità della falda è piuttosto elevata (per fatturazione e carsismo) e mostra un 
elevato grado di disomogeneità ed anisotropia; 

• la falda carsica flotta sull’ acqua di mare di invasione continentale, conseguentemente 
essa è esposta al rischio dell’ intrusione salina; 
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• la falda carsica di Terra di Bari è sottoposta ad un notevole sfruttamento per gli 
emungimenti a scopi irrigui estremamente diffusi in tutta l’ area, come testimoniato da 
numerose studi conoscitivi ed atti di indirizzo normativo (vedi Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Puglia ex DLgs 152/2006). 

Le lame si identificano quali elementi di maggiore rilievo dell’ idrografia di Terra di Bari, con i 
loro solchi carsici, ampi e poco profondi, che dalla Murgia nord-occidentale scendono verso l’ 
Adriatico, sfociando in corrispondenza di baie ciottolose che si alternano alle insenature 
scogliose tipiche delle coste pugliesi. Le lame, i cui bacini si estendono fino alle zone 
sommitali delle Murge, sono pertanto elementi di evidente caratterizzazione del paesaggio 
costiero e subcostiero della Terra di Bari. Esse interrompono il paesaggio tabulare dell’ 
agricoltura intensiva con coperture vegetali di tipo spontaneo e resti del paesaggio agricolo 
storico. 

La loro diffusione sul territorio di Terra di Bari è piuttosto elevata ed interessa la quasi totalità 
dei comuni aderenti al Piano Strategico: le lame principali, i cui bacini idrografici si estendono 
per alcune centinaia di chilometri quadrati, concentrano i tratti terminali nei territori attorno al 
Comune di Bari. Procedendo da nord-ovest a sud-est, si susseguono lama Balice, 
Lamasinata, Villa Lamberti (o Montrone), Picone, Fitta, Valenzano, San Marco, San Giorgio 
e Giotta. 

Le configurazioni topografiche lungo i cigli delle lame variano da morfologie meno incise con 
andamento maggiormente sinuoso ad altre più acclivi in cui l’ incisione aumenta 
sensibilmente, caratterizzata da ripidi costoni lungo i quali è possibile osservare la roccia 
calcarea stratificata. Su tali costoni si aprono spesso suggestivi aggrottamenti e cavità 
naturali che conservano evidenti tracce dell’ antica frequentazione antropica ai quali si 
sommano numerose grotte scavate o ampliate dall’ uomo stesso. 

La morfologia del territorio ed i caratteri geo-litologici accennati rendono questi bacini 
largamente permeabili e, quindi, caratterizzati da fenomeni di deflusso superficiale poco 
frequenti che comunque, in occasione di precipitazioni molto intense, possono generare 
piene con portate di gran lunga superiori a quelle contenibili dagli alvei attuali. Infatti, l’ 
urbanizzazione (spesso indiscriminata) del territorio dei decenni recenti, anche dovuta al 
regime fortemente impulsivo ed episodico dei deflussi, ha ignorato la funzione idraulica dei 
corsi e dei reticoli idrografici secondari che di fatto, in molti casi, risultano edificati ed 
assorbiti dal tessuto urbano senza che vi sia stata alcuna attività di pianificazione e di 
mitigazione del rischio idrogeologico. 

Numerosi, conseguentemente, gli eventi alluvionali registrati sin dall’ inizio delle massicce 
urbanizzazioni dello scorso secolo che hanno indotto la realizzazione di vari interventi di 
mitigazione sia puntuali (arginature, canali di guardia, canali deviatori, briglie) che estensivi 
(come la forestazione di Mercadante del 1927). Tra tali eventi alluvionali si ricordano per i 
maggiori danni materiali e le perdite di vite umane quella nel 1905 della lama Picone, nel 
1914 della lama Valenzano, nel 1915 delle lame Picone e Valenzano e nel 1926 della lama 
Picone. Purtroppo eventi di tale intensità non sono solo parte della memoria del passato 
perché l’ evento del 23 ottobre 2005, che ha interessato le lame Lamasinata e San Giorgio, 
ha provocato alcuni morti e danni ingentissimi a causa dell’ interferenza dell’ onda di piena 
con le infrastrutture di trasporto (ferroviarie e viarie). 

Le lame, oltre ad assolvere un ruolo importante di funzionalità idraulica, si configurano come 
ambienti naturalistici e paesaggistici di pregio, come corridoi ecologici di comunicazione tra 
ecosistemi diversi, dalla Murgia fino al mare. 

Il reticolo carsico avvicina ai contesti urbani (talvolta attraversandoli) gli habitat ad elevata 
biodiversità: lungo le lame, spesso anche in prossimità dei centri abitati, sono in molti tratti 
presenti essenze e specie vegetali a sviluppo spontaneo (carrubo, alloro, rovo, leccio, 
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fragno), mentre nei punti più rocciosi dei costoni crescono caprifogli, biancospini, asparagi 
selvatici, anemoni, orchidee o erbe aromatiche (timo, menta, salvia, ruta e quelle medicinali 
come la borragine e la salsaparicina). Qui si conservano specie vegetali altrove scomparse, 
finora preservate dalla difficile accessibilità. Ampi tratti del fondo delle lame sono, tuttavia, 
coltivati a uliveti, vigneti ed orti, data la presenza di suoli rossi sabbioso-argillosi, ricchi di 
materiali argillosi e quindi particolarmente fertili. 

Le lame sono anche habitat ideali per la fauna che più si adatta al mutamento delle 
condizioni ambientali (volpi, rane, ricci di terra, donnole o faine), ed ancor più per una 
variegata avifauna (gallinelle, aironi, porciglioni, cavalieri d’ Italia, civette, gheppi, poiane, 
usignoli di fiume, nibbi dalla coda forcuta, ghiandaie dal becco bruno, tordi, cinciallegre, 
capinere). 

Nella MTB sono presenti tre Siti di Interesse Comunitario: il Bosco di Mesola (SIC 
IT9120003) che si estende nei territori di Cassano, Acquaviva e Santeramo, i Laghi di 
Conversano (SIC IT9120006) e la Murgia alta (SIC-ZPS IT9120007) che si estende nei 
territori di Andria, Corato, Ruvo, Bitonto, Grumo, Toritto, Cassano, Santeramo, Gioia, 
Altamura, Gravina, Poggiorsini, Spinazzola e Minervino. Tali siti sono parte integrante della 
rete Natura 2000 della Regione ed ospitano le seguenti specie: 

• Bosco di Mesola: cervone (Elaphne quatuorlineata) tra i rettili; 

• Laghi di Conversano: cannaiola (Acrocephalus), nitticora (Nycticorax nycticorax), 
beccaccino (Gallinago gallinago), marzaiola (Anas querquedula), germano reale (Anas 
platyrhynchos), alzavola (Anas crecca), fraticello (Sterna albifrons), avocetta 
(Recurvirostra), mignattaio (Plegadis falcinellus), canapino maggiore (Hippolais icterina), 
cavaliere d’ Italia (Himantopus), garzetta (Egretta garzetta), falco di palude (Circus 
aeruginosus), mignattino (Chlidonias niger), mignattino piombato (Chlidonias hybridus), 
sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), tarabusino (Ixobrychus minutus), airone rosso (Ardea 
purpurea) tra gli uccelli; cervone (Elaphne quatuorlineata) e colubro leopardino (Elaphne 
situla) tra i rettili; 

• Murgia alta: vespertilio maggiore (Myotis myotis) e Rhinophulus euryale tra i mammiferi; 
sparviere auroasiatico (Accipiter nisus), occhione (Burhinus oedicnemus), barbagianni 
(Tyto alba), calandra (Melanocorypha), capovaccaio (Neophron percnopterus), falco 
pecchiaiolo occidentale (Pernis apivorus), otarda minore (Tetrax tetrax), zigolo muciatto 
(Emberiza cia), civetta (Athene noctua), Emberiza, passero solitario (Monticola solitarius), 
gufo reale (Bubo bubo), sterpazzola di Sardegna (Sylvia conspicillata), averla capirossa 
(Lanius senator), passero lagio (Petronia petronia), calandro (Anthus campestris), Buteo 
rufinus, biancone (Circaetus gallicus), monachella (Oenanthe hispanica), quaglia comune 
(Coturnix coturnix), calandrella, succiacapre (Caprimulgus), albanella reale (Circus 
cyaneus), albanella minore (Circus pygargus), tottavilla (Lullula arborea), lanario (Falco 
biarmicus), grillaio (Falco naumanni), falco pellegrino (Falco peregrinus), averla piccola 
(Lanius collurio), falco di palude (Circus aeruginosus), piccione viaggiatore (Columba livia) 
tra gli uccelli; cervone (Elaphne quatuorlineata) tra i rettili; tartaruga di terra (Testudo 
hermanni) ed ululone dal ventre giallo (Bombina variegata) tra gli anfibi; Melanargia arge 
tra gli invertebrati. 

Nonostante queste caratteristiche di pregio, forte è la pressione che su questi ecosistemi 
esercitano l’ edificazione invasiva degli alvei, le discariche abusive, lo scarico di acque reflue 
non adeguatamente depurate, le pratiche agricole dannose. 
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1.2. Aspetti giuridici 

 

1.2.1. Inquadramento giuridico 

 

Il regime giuridico delle lame, così come la loro importanza dal punto di vista dell’ assetto 
idrogeologico del territorio, sono un tema che in Puglia è tornato recentemente alla ribalta 
purtroppo in seguito ad un tragico evento meteorologico del 22-23 ottobre 2005 che provocò 
il crollo di un tratto della strada provinciale n.184 Cassano-Bitetto e la morte di cinque 
persone. Non solo i Comuni di Cassano e di Bitetto ma molti altri Comuni che fanno parte di 
MTB e si affacciano, sono attraversati o comunque sono “protetti” dalle ondate di piena 
alluvionali dalle lame, hanno da allora fissato ai primi posti nella scala delle priorità 
amministrative quella del recupero delle lame in primo luogo alla funzione loro propria e poi 
anche al godimento da parte della collettività.  

Le lame, come meglio descritte dal punto di vista tecnico in altri paragrafi del presente 
programma, sono incisioni carsiche all’ interno delle quali hanno sede corsi d’ acqua di 
portata e livello differente a seconda del verificarsi dell’ ondata di piena. Nel linguaggio 
comune vi è coincidenza fra “lama” (intesa come bene paesaggistico) ed alveo del corso d’ 
acqua (inteso come sistema idrogeologico). 

 

1.2.2. La proprietà 

 

Quanto all’ appartenenza delle lame al novero delle acque pubbliche è bene partire dalla 
disposizione di cui al primo comma dell’ art. 822 del codice civile, che recita: “Appartengono 
allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti; i 
fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia; le opere 
destinate alla difesa nazionale”. 

Rinviando di poche righe l’ indagine sul “se” le lame siano definite come acque pubbliche 
dalle leggi in materia, è bene soffermarsi un istante su quale sia l’ ampiezza della proprietà 
demaniale in caso di corsi d’ acqua. La giurisprudenza sul punto è consolidata “Ai fini dell’ 
individuazione dei terreni ricompresi nel demanio per la loro contiguità a corsi d’ acqua 
pubblici, opera il principio per cui l’ estensione dell’ alveo, suscettibile di detta 
ricomprensione, deve essere determinata con riferimento alle piene ordinarie, senza tenere 
conto del perturbamento determinato da cause eccezionali.” (da ultimo, Cassazione civile , 
sez. un., 28 giugno 2005 , n. 13834), ciò tuttavia non soccorre ai nostri fini poiché le lame, 
come si sa, sono caratterizzate proprio dalla circostanza che nella maggior parte del tempo 
lo scorrere delle acque al loro interno è scarsissimo o inesistente ma, in caso di eventi 
eccezionali di piena, esse garantiscono il deflusso delle acque in eccesso dalle alture verso il 
mare. 

A questo punto sembrerebbe più utile far riferimento, più che al regime proprietario, al 
regime vincolistico che le caratterizza, al di là del fatto che la loro titolarità possa considerarsi 
demaniale o persino privata. 
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1.2.3. La governance multilivello delle lame: enti territoriali, istituzioni, privati 

 

La disciplina della gestione delle risorse idriche è affrontata dalla l. 36/1994, c.d. Legge Galli. 
Essa si occupa di riorganizzare, su base territoriale, i servizi idrici attraverso l’ indicazione di 
dettami indispensabili per l’ attuazione del Servizio idrico integrato previsto dalla legge 
stessa. I soggetti principali di questo riordino solo le Regioni ed i Comuni e gli Ambiti 
territoriali ottimali, definiti nell’ art. 8. 

Le indicazioni normative nazionali sono state recepite dalla Regione Puglia con la L.R. 
28/1999, che ha dichiarato Ambito territoriale ottimale l’ intero territorio regionale ed ha 
adottato lo schema di convenzione che disciplina i rapporti tra gli enti locali ed i soggetti 
gestori del Servizio idrico integrato (nella Regione Puglia, la gestione del servizio è affidata 
alla AQP s.p.a.).  

Con la l.r. n.19/2002 è stata istituita l’ Autorità di Bacino della Puglia (sulla base di quanto 
previsto nella legge n.183/1989), con il compito di redigere il Piano di bacino e di convocare 
annualmente la Conferenza intersettoriale per l’ uso e la difesa del suolo e delle acque. Tale 
conferenza rappresenta un esempio interessante di vera e propria “governance” poiché 
consente oltre che la contemperazione degli interessi pubblici tutelati dagli enti territoriali di 
riferimento per l’ uso e la tutela di suolo e delle acque anche quelli “portati” dai 
rappresentanti del mondo socio-economico.1 

Tale strumento di partenariato pubblico-privato si rivela di grande impatto per gli scopi che la 
pianificazione strategica in generale ed il presente programma in particolare si prefiggono. 
Esso potrebbe essere attivato ad hoc su richiesta dell’ area vasta di MTB per la fase di 
attuazione del programma ed è comunque già stato riprodotto su scala territoriale ridotta nel 
perimetro dell’ area vasta, all’ interno della Commissione ambiente. 

I percorsi delle lame, che sono stati individuati dall’ Autorità di bacino, sono attualmente 
sottoposti al vaglio dei Comuni per le loro osservazioni. La versione più aggiornata del PAI è 
disponibile sul sito dell’ Autorità a partire dal 20 maggio 2008. 

Le competenze regionali in tema di gestione delle risorse idriche sono dettagliatamente 
disciplinate dal Titolo VII della l.r. 17 del 2000. Alla Regione spetta di stabilire i criteri e le 

                                                           
1 Art. 12 (Conferenza intersettoriale per l’ uso e la difesa del suolo e delle acque) 

1. Il Segretario generale dell’ Autorità di bacino convoca almeno una volta nell’ anno la 
Conferenza intersettoriale per l’ uso e la difesa del suolo e delle acque, presieduta dal 
Segretario stesso e partecipata dai dirigenti dei settori regionali interessati o coinvolti nelle 
materie e nelle attività di interesse e competenza dell’ Autorità di bacino; ai lavori della 
Conferenza devono essere invitati i rappresentanti degli enti locali e dei soggetti pubblici e 
delle associazioni ambientalistiche. 

2. La Conferenza deve garantire un’ adeguata informativa relativamente alle scelte dell’ 
Autorità di bacino, una verifica della loro compatibilità con la pianificazione e 
programmazione regionale e degli enti locali, un coordinamento tra i diversi settori, uffici, 
servizi e la Segreteria tecnica operativa. 

3. Allo scopo di favorire la partecipazione dei rappresentanti dei gruppi di interesse alla 
scelte dell’ Autorità di bacino, l’ Autorità di bacino deve promuovere periodiche e tematiche 
consultazioni con i rappresentanti delle CC.I.AA, delle associazioni ambientali e culturali, dei 
consorzi di bonifica, dei consorzi delle aree di sviluppo industriale (o diversamente 
denominati) e delle rappresentanze sindacali, dell’ imprenditoria e del commercio le cui 
attività siano direttamente coinvolte dalle scelte dell’ Autorità di bacino. 
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procedure per lo sfruttamento delle acque pubbliche e di determinarne i canoni di 
concessione: delimita e tutela le aree di protezione del patrimonio idrico con il fine di 
salvaguardare l’ integrità delle acque sia superficiali che sotterranee e garantire un utilizzo 
sostenibile delle risorse. All’ amministrazione regionale compete, inoltre, il rilascio delle 
concessioni per l’ uso del demanio idrico e delle autorizzazioni per la costruzione di dighe all’ 
interno del territorio regionale, oltre che il monitoraggio idrogeologico e idraulico e la 
realizzazione di opere di interventi urgenti su corsi d’ acqua. Sull’ inquinamento idrico in 
particolare la Regione esercita i poteri previsti nell’ art. 27 della citata l.r. 17/2000, con la 
partecipazione degli enti locali. 

Infine l’ Amministrazione regionale concede contributi agli enti locali che hanno realizzato 
opere riguardanti la tutela delle acque. 

Le Province, ai sensi dell’ art.25 della l.r. 17/2000, formano e aggiornano il catasto delle 
utenze idriche; rilasciano le autorizzazioni per lo scavo di pozzi e le concessioni relative alle 
piccole derivazioni, così come le concessione per l’ estrazione di materiale litoide dai corsi d’ 
acqua. Nel settore dell’ inquinamento idrico alle Province spettano funzioni di controllo, sia in 
materia di scarichi di interesse provinciale che sulle operazioni di utilizzazione agronomica di 
acque reflue idonee a tale utilizzo. Infine formano e aggiornano diversi catasti i materia di 
acque. 

Nella gestione delle risorse idriche, i compiti dei Comuni riguardano la polizia idraulica e la 
pulizia dei tratti degli alvei dei fiumi, dei torrenti e dei corsi d’ acqua e rilasciano le 
autorizzazioni per gli scarichi di interesse comunale. 

E’ nell’ ambito della prima competenza, tuttavia, che si situano la maggior parte delle azioni 
inserite nel presente programma ed oggetto di competenza comunale. Peraltro, la Provincia 
di Bari fa parte della compagine di MTB, per cui anche le sue competenze possono 
agevolmente essere attivate per raggiungere gli obiettivi posti nel programma.  

 

1.2.4. Il regime dei vincoli 

 

Ai sensi della L. 05/01/1994 n. 36 e del successivo regolamento d’ attuazione approvato con 
D.P.R. 18/02/1999 n. 238 tutte le acque sotterranee e superficiali, anche raccolte in invasi e 
cisterne, appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico. 

L’ uso delle acque pubbliche è disciplinato dal R.D. 11/12/1933 n 1775 ”approvazione del 
T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici” dal D.Lgs.12/07/1993 
n.275 ”riordino in materia di concessione di acque pubbliche” dalla L.05/01/1994 n.36 
“disposizioni in materia di risorse idriche”.dal D.Lgs.11/05/1999 n.152 “disposizioni sulla 
tutela delle acque dall’ inquinamento ecc.”. 

Bisogna fare riferimento altresì al Regio Decreto 25 luglio 1904 n.523 (T.U. delle disposizioni 
di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) (Modificato e integrato da:art. 
40 L. n. 9 del 02.01.1910, art. 22 L. n. 774 del 13.07.1911 e art. 34 L. n. 183 del 18.05.1989) 

Ai sensi dell’ art. 3 del R.D. 25/07/1904. n.523 le opere inerenti le acque pubbliche, escluse 
quelle aventi per unico oggetto la navigazione e quelle comprese nei bacini montani, sono 
distinte in cinque categorie secondo gli interessi ai quali provvedono. 

Ai nostri fini interessano le categorie dalla terza in poi. 

Appartengono alla terza categoria: 

le opere da costruirsi ai corsi d’ acqua non comprese fra quelle di prima e seconda categoria 
e che, insieme alla sistemazione di detti corsi, abbiamo uno dei seguenti scopi:  
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a) difendere ferrovie, strade ed altre opere di grande interesse pubblico, nonché beni 
demaniali dello Stato, delle province e dei comuni; 

b) migliorare il regime di un corso d’ acqua che abbia opere classificate in prima o 
seconda categoria;  

c) impedire inondazioni, straripamenti, corrosioni, invasioni di ghiaie o altro materiale di 
alluvione, che possano recare rilevante danno al territorio o all’ abitato di uno o più comuni, o 
producendo impaludamenti possano recare danno all’ igiene o all’ agricoltura. 

Appartengono alla quarta categoria: 

le opere non comprese nelle precedenti e concernenti la sistemazione dell’ alveo ed il 
contenimento delle acque: 

a) dei fiumi e dei torrenti; 

b) dei grandi colatori ed importanti corsi d’ acqua. Esse si eseguono e si mantengono 
dal consorzio degli interessati. (Art. 9 del R.D. 523/1904) 

Appartengono alla quinta categoria: 

le opere che provvedono specialmente alla difesa dell’ abitato in città, di villaggi e di borgate 
contro le corrosioni di un corso d’ acqua e contro le frane. Esse si eseguono e si 
mantengono a cura del comune, col concorso nella spesa e in ragione del rispettivo 
vantaggio da parte dei proprietari e possessori interessati secondo uno specifico ruolo di 
riparto. (art 10 del R.D. 523/1904) 

Ai sensi dell’ art. 12 comma 3 e 4 del R.D. n.523/1904 sono ad esclusivo carico dei 
proprietari e possessori frontisti le costruzioni delle opere di sola difesa dei loro beni contro i 
corsi d’ acqua di qualsiasi natura non compresi nelle categorie classificate dalla prima alla 
quinta. 

Per la manutenzione delle opere suindicate e per la sistemazione dell’ alveo dei minori corsi 
d’ acqua distinti dai fiumi e torrenti con la denominazione di fossati, rivi e colatori pubblici 
spetta ai frontisti le opere previa autorizzazione. 

Ai sensi dell’ art.1 del D.P.R. 18/02/1999 n.238 appartengono allo Stato e fanno parte del 
demanio pubblico tutte le acque sotterranee e le acque superficiali, anche raccolte in invasi o 
cisterne. 

L’ elenco delle acque pubbliche, compilato ai sensi dell’ art. 1 del R.D. n. 1775/1933, che 
abroga il R.D.L. n. 2161 del 1919, resta valido secondo quanto disposto dal secondo comma 
dell’ art. 2 del citato D.P.R. n. 238/1999. 

Le acque pubbliche risultano iscritte, distintamente per province, in appositi elenchi che 
possono essere integrati da elenchi suppletivi debitamente compilati ed approvati. 

Ai sensi del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, le fasce di rispetto su ciascuna ripa sono 
stabilite in 150 metri. La stessa ampiezza dell’ area di rispetto (150 metri) era considerata 
dalla L. n. 431 del 1985 (art.1, comma 1, lett c., poi trasfuso nell’ art. 142 comma 1, lett. C 
del c.d. “codice Urbani”) in base alla quale sono sottoposti a vincolo paesaggistico i fiumi, i 
torrenti ed i corsi d’ acqua iscritti negli elenchi di cui al T.U. delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1175 e le 
relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 

Per la Provincia di Bari il primo elenco delle acque pubbliche fu stilato con decreto reale del 
21 marzo del 1929 e nel 1936 fu aggiornato con un “nuovo elenco suppletivo” (pubblicato in 
G.U. n. 51 del 2 marzo 1937 nel quale figurano da ultimo il torrente Picone, il Torrente 
Valenzano, il torrente Montrone, la Lama Badessa e la Lama Lamasinata. A ciò si aggiunga 
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che per effetto del R.D. n. 1357 del 3 giugno 1940 e del D.M. 21 settembre 1984 fu espressa 
dichiarazione di pubblico interesse relativa, fra l’ altro, alle acque pubbliche di Lama Badessa 
e di Lama Lamasinata. 

Peraltro la legge regionale n.30 del 1990 prevedeva all’ art.1 che fino all’ approvazione del 
PUTT fosse vietata ogni modificazione dell’ assetto del territorio nonché qualsiasi opera 
edilizia, fra l’ altro, nei territori compresi nella fascia di 200 metri dal piede degli argini dei 
fiumi, torrenti e corsi d’ acqua classificati pubblici ai sensi del testo unico sulle acque e 
successive integrazioni, nonché dal ciglio più elevato delle gravine o lame. 

Il PUTT della Puglia adottato nel 2000 tralasciava alcune delle lame dal novero delle acque 
pubbliche, e fra queste proprio Lama Badessa, la cui ostruzione ad opera fra l’ altro dell’ 
attività di una cava (pure autorizzata) pare sia fra le cause dell’ evento tragico sopra 
ricordato. 

Tuttavia essa, come ramo del Torrente Picone, veniva evidenziata nella cartografia 
riguardante le emergenze geomorfologiche della zona come reticolo fluviale e come ripe 
fluviali. 

 

1.3. Azioni in corso 

 

Negli ultimi anni la popolazione della MTB sta gradualmente aumentando la sensibilità e l’ 
attenzione verso i temi tipicamente ambientali, alimentate dallo straordinario paesaggio che 
caratterizza il proprio territorio. 

Soprattutto nell’ area pre-murgiana permangono importanti residui di naturalità, attualmente 
tutelati all’ interno di una rete di aree protette, di cui fanno parte le propaggini di un parco 
nazionale (il Parco dell’ Alta Murgia), istituito ai sensi della L. 394/1991, una riserva naturale 
orientata (i cosiddetti “Laghi di Conversano”), le aree protette di lama Balice, di lame San 
Giorgio e Giotta e quella proposta della fascia costiera di Polignano, individuate ai sensi della 
L. R. 19/1997. 

A parte la lama Balice e le lame San Giorgio e Giotta, per le quali è in corso il processo di 
istituzione di un’ area protetta regionale, per le lame della MTB il regime di tutela fa 
riferimento principalmente al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio 
(PUTT/P), uno strumento che, per il suo carattere prettamente vincolistico e normativo e per 
l’ approccio settoriale usato nell’ analisi del paesaggio, difficilmente ha permesso di 
coniugare tutela e valorizzazione. 

Ciò nonostante, nella MTB sono evidenti dinamiche di crescita della sensibilità ambientale, 
seppur non prive di contraddizioni (si pensi, ad esempio, ai recenti episodi di edificazione 
che hanno interessato l’ area di lama Balice). 

L’ intero processo di istituzione dell’ area protetta di lama San Giorgio, ad esempio, è un 
processo iniziato “dal basso”: a partire da istanze della cittadinanza attiva. Iniziative di tutela 
e valorizzazione sono state promosse anche dai Comuni attraversati dalla lama, ancor prima 
dell’ istituzione dell’ area protetta (il Comune di Noicattaro, ad esempio, ha proposto un 
percorso ciclo-pedonale ed un percorso rupestre in lama, il Comune di Sammichele di Bari 
all’ interno del suo PRG ha destinato a parco l’ area urbana della lama, il Comune di 
Rutigliano ha progettato un percorso pedonale nel vallone Guidotti). 

Interessanti appaiono anche alcune iniziative nate attorno al processo di istituzione dell’ area 
protetta di lama Balice, in cui sono confluite azioni di tipo diverso, risultato dell’ attività di 
centri di educazione ambientale e di progetti specifici, talvolta avviati con partenariato 
internazionale (è il caso del progetto Interreg Italia-Albania attivato dal Comune di Bitonto). 
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Ulteriori zone di tutela ambientale sono individuabili nelle aree della Rete Natura 2000, cui 
appartengono il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) dei laghi di Conversano, quello dell’ 
Alta Murgia e quello della Murgia del sud-est, la Zona di Protezione Speciale (ZPS) Alta 
Murgia (in parte coincidente con l’ omonima zona SIC), mentre lungo la costa, da San Vito 
fino a Barletta, insiste invece l’ area SIC marina del posidonieto. 

 

2. Definizione degli obiettivi 

 
2.1. Fabbisogni rilevati 

 

All’ interno delle attività di partecipazione svolte dallo staff di Ricerca, Sviluppo & 
Comunicazione del Piano Strategico ci sono stati diversi momenti in cui sono stati ascoltati i 
desideri ed i fabbisogni dei cittadini e delle istituzioni locali in materia di ambiente e di “lame” 
ed altri momenti in cui sono state illustrate le linee guida del presente programma. 

I principali momenti in cui il lo staff di RSC del Piano Strategico ha interagito con i cittadini 
sono i seguenti: 

• il Forum Metropolitano “Lame e Costa” del 20 settembre 2007; 

• il progetto “Il futuro non è più quello di una volta: il Piano Strategico nelle scuole” nel 
periodo gennaio-maggio 2008; 

• la Fiera dei Parchi “Mediterre” avvenuta nel periodo 7-11 maggio 2008. 

 

2.1.1. Forum Metropolitano “Lame e Costa” 

 

Nel corso del Forum Metropolitano sono stati posti all’ attenzione diversi aspetti, soprattutto 
negativi, della attuale situazione in cui versa il reticolo delle lame. 

In particolare, sono stati evidenziati aspetti come la scarsa tutela del territorio, la nuova 
normativa regionale sugli scarichi (introdotta dal nuovo Piano di Tutela delle Acque della 
Regione Puglia ex DLgs 152/2006 “Codice dell’ ambiente”), la necessità di una pianificazione 
degli interventi di riduzione del rischio idrogeologico ed il diffuso fenomeno dell’ abusivismo 
edilizio. 

Tuttavia sono stati anche evidenziati aspetti positivi come la notevole biodiversità e la 
presenza di elementi di alto valore paesaggistico e storico-archeologico. 

Naturalmente è emerso anche che tutti questi aspetti sono spesso legati tra loro (si pensi, ad 
esempio, all’ abusivismo edilizio che amplifica il dissesto idrogeologico o alla presenza di 
discariche non autorizzato che riduce la biodiversità). 

Non sono mancati anche gli spunti propositivi come la necessità di tutela degli aspetti migliori 
come il paesaggio e la biodiversità e la valorizzazione anche a fini turistici. 

Il presente programma, pertanto, raccoglie tutte le perplessità emerse nel corso di tale 
evento e tenta di dare un seguito alle proposte ritenute più interessanti ed utili per lo sviluppo 
del territorio. 

Una volta concluso il Forum Metropolitano “Lame e Costa” non sono terminate le sue attività 
in quanto, tale forum, si è trasferito su internet presso il portale del Piano Strategico 
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www.ba2015.org ed ha continuato a far discutere cittadini, amministratori locali e membri 
dello staff intorno ai temi delicati che coinvolgono le lame. 

 

2.1.2. Progetto “Il futuro non è più quello di una volta: il Piano Strategico nelle scuole” 

 

All’ interno del progetto “Il futuro non è più quello di una volta: il Piano Strategico nelle 
scuole”, un progetto di comunicazione e partecipazione attiva che ha coinvolto, da gennaio a 
maggio dell’ anno scolastico 2007/2008, 54 scuole di ogni ordine e grado delle città della 
MTB, dirigenti scolastici, insegnanti e quasi 5 mila alunni, sono emerse alcune precise 
indicazioni circa la riqualificazione e riutilizzo delle lame. 

Gli studenti della scuola media di primo grado “G. Modugno” di Bari, ad esempio, hanno 
portato a termine, durante le ore di scienze, uno studio specifico sulla natura delle lame in 
Terra di Bari. Queste ricerche sono state l’ asse portante di una serie di incontri con esperti 
di settore che la scuola ha organizzato durante la prima metà del 2008. 

I ragazzi hanno fatto alcuni cartelloni in cui si evidenziava il percorso delle varie lame, il 
tessuto idrogeologico del territorio e l’ evoluzione di questo nel corso degli anni. 

Non solo la scuola secondaria di primo grado “G. Modugno” si è occupata delle lame. Anche 
la scuola secondaria di primo grado “Pende” di Noicattaro, la scuola secondaria “Dante 
Alighieri” di Sammichele, la scuola secondaria di primo grado “Gesmundo” di Terlizzi e le 
scuole medie di secondo grado “Tannoia” e “Tedone” di Ruvo di Puglia. 

In tutti i casi i ragazzi, guidati dai loro docenti, hanno proposto suggerimenti da attuare nei 
prossimi 7 anni al fine di riqualificare, mettere in sicurezza e far rivivere alla cittadinanza una 
porzione del nostro paesaggio che per troppo tempo non è stata solo dimenticata, ma 
addirittura ignorata dai più giovani. 

All’ interno del progetto “Il futuro non è più quello di una volta” sono stati raccolti numerosi 
disegni, cartelloni ed una presentazione in formato digitale. In tutti i casi i ragazzi hanno 
proposto di utilizzare la lame come spazi pubblici destinati al verde, a spazi culturali o ludico-
creativi. Piste ciclabili, piccoli anfiteatri da utilizzare nei mesi estivi, arene cinematografiche e 
parchi tematici per grandi e più piccoli. 
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Figura 1 - Esempio di cartellone illustrativo legato alla fruizione delle lame. 

 

I ragazzi non hanno, comunque, sottovalutato il problema della sicurezza vedendo nelle 
lame non solo una opportunità di sviluppo per la qualità della vita urbana, ma anche un 
potenziale pericolo da limitare al massimo con opere di bonifica strutturali. I ragazzi delle 
varie scuole, infatti, concordavano sulla inopportunità di destinare le lame a terreno agricolo 
lasciato alla cura dei singoli proprietari. La loro visione era orientata piuttosto sull’ utilizzo e la 
gestione delle lame da parte del comune o di associazioni gestite da giovani. 
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Figura 2 - Esempio di cartellone illustrativo legato alla fruizione delle lame. 

 

 

2.1.3. Fiera dei Parchi “Mediterre” 

 

Nel corso dell’ evento, organizzato dall’ Assessorato all’ Ecologia della Regione Puglia nei 
giorni 7-11 maggio 2008 dal titolo “Mediterre - La Fiera dei Parchi”, è stata illustrata alla 
cittadinanza presente un’ ipotesi di progetto di tutela e valorizzazione della lama Balice. 

Tale progetto è stato illustrato mediante un cartellone (illustrato anche nella figura seguente) 
che descrive una serie di azioni, ritenute strategiche per i territori attraversati dalla lama, che 
aiutano a ridurre il degrado attualmente presente all’ interno della lama e che ne favoriscono 
la fruizione da parte di turisti e semplici cittadini. 
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Figura 3 - Cartellone illustrativo del progetto sulla lama Balice presente a “Mediterre”. 

 

Durante la manifestazione, inoltre, è stato chiesto espressamente il giudizio dei cittadini 
interessati al progetto sulla lama Balice mediante la compilazione di un questionario che 
richiedeva, tra le altre cose, cosa rappresentasse la lama Balice, quali fossero gli elementi di 
maggior pregio e degrado e come valorizzarla. 

In particolare il questionario, concordato con i responsabili dello stand del Comune di Bari 
(facenti capo all’ Assessorato all’ Ambiente) e con la Provincia di Bari, è stato compilato da 
circa 200 persone e poneva le seguenti domande. 

 

1. “Lei sa che è stato istituito il Parco Naturale Regionale di Lama Balice?” 
A questa domanda si poteva dare una risposta multipla: “sì”, “no”, “non so cosa sia”. I 
cittadini interpellati hanno risposto, come mostrato nella figura seguente, “sì” nel 58% dei 
casi. 
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Figura 4 - Risposta alla domanda 1 del questionario per “Mediterre”. 

 

 

2. “Secondo lei Lama Balice è...” 
A questa domanda si poteva dare una risposta multipla: “un’ area da riqualificare”, “un’ 
area da proteggere, ma non utilizzabile”, “un’ area di scarso valore”. I cittadini interpellati 
hanno risposto, come mostrato nella figura seguente, “un’ area da riqualificare” nel 79% 
dei casi. 

 

 
Figura 5 - Risposta alla domanda 2 del questionario per “Mediterre”. 

 

3. “Secondo lei qual è l’ elemento di maggior pregio di Lama Balice?” 
A questa domanda si poteva dare una risposta libera. Le risposte, visualizzate nella 
figura seguente, si possono riassumere come segue: 

o “valore di parco urbano”: la prossimità e visibilità rispetto ai centri abitati che 
permette un contatto con la natura e l’ aspetto di macchia naturale tra caseggiati; 

o “valore paesaggistico, naturalistico ed ambientale”: patrimonio naturalistico, 
macchia mediterranea, specifico ecosistema e biodiversità, la natura e le specie 
presenti, flora e fauna spontanee, alberi e orchidea selvatica, profumi e paesaggio 
selvatico, difesa di specie protette; 

o “valore idrogeologico”: morfologia particolare, come collegamento tra Murgia e mare 
che permette il defluire delle acque, la natura di corridoio ecologico; 
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o “valore storico-archeologico-antropologico”: patrimonio naturalistico con specifiche 
qualità antropomorfe, siti archeologici, grotte, sepolcri, insediamenti rupestri, 
masserie; 

o “non so”. 

 

 
Figura 6 - Risposta alla domanda 3 del questionario per “Mediterre”. 

 

4. “Secondo lei qual è l’ elemento di maggior degrado di Lama Balice?” 
A questa domanda si poteva dare una risposta libera. I concetti espressi, visualizzati 
nella figura seguente, si possono riassumere in un diffuso sentimento e percezione di 
degrado ed abbandono naturalistico, storico ed archeologico a causa di: 

o “abusivismo edilizio e pressione antropica”: l’ edificazione dei grossi complessi di 
case, cemento armato, minaccia di ulteriori interventi edilizi, speculazione, perdita di 
naturalità lungo l’ alveo e le sponde, costruzione di palazzi, urbanizzazione, cave, 
cemento; 

o “inquinamento”: degrado ed abbandono a causa di rifiuti, discariche abusive, eternit 
e pneumatici, acque di scarico; 

o “rischio idrogeologico e naturalistico”: specie di flora e fauna in via di estinzione, 
perdita della naturalità lungo l’ alveo e le sponde, paesaggio deturpato; 

o “degrado e abbandono”: incuria, scarsa valorizzazione della natura e delle 
masserie, assenza di cura delle specie presenti, sterpaglie che generano degrado 
della biodiversità, assenza di vigilanza, maleducazione ambientale; 

o “divieto di caccia”; 

o “non so”. 
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Figura 7 - Risposta alla domanda 4 del questionario per “Mediterre”. 

 

 

5. “Quale tipo di intervento preferisce che venga realizzato lungo la Lama Balice?” 
A questa domanda si poteva dare una risposta multipla: “solo ripristino di naturalità e 
biodiversità”, “l’ intero progetto presentato dal Piano Strategico MTB”, “altro” (con risposta 
libera). I cittadini interpellati hanno risposto, come mostrato nella figura seguente, “l’ 
intero progetto presentato dal Piano Strategico MTB” nel 59% dei casi. 

 

 
Figura 8 - Risposta alla domanda 5 del questionario per “Mediterre”. 

 

A completamento della risposta alla domanda 5, sono state indicate le seguenti 
considerazioni, visualizzate nella figura seguente, per gli interventi sulla Lama Balice: 

o “rivalutazione dei percorsi pedonali e ciclabili, spazi verdi per gli sportivi”; 

o “maggiore controllo del corpo forestale, tecniche e processi di monitoraggio degli 
interventi”; 

o “recupero e valorizzazione di valenze naturalistiche, storiche archeologiche ed 
architettoniche in adiacenza”; 

o “progetto strutturato che tenga conto non solo degli aspetti naturali”; 

o “interventi di regimentazione idraulica, idraulica agraria e naturalistica”; 

o “non so”. 
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Figura 9 - Completamento della risposta alla domanda 5 del questionario per “Mediterre”. 

 

 

In particolare la domanda 5 è ritenuta fondamentale per il riscontro della popolazione al 
progetto presentato per l’ occasione dallo staff del Piano Strategico in quanto il progetto sulla 
lama Balice è stato illustrato come una serie di interventi di: 

• ripristino della naturalità e biodiversità; 

• regimentazione idraulica; 

• regolazione del deflusso delle acque di scarico; 

• recupero e valorizzazione di valenze naturalistiche, storico-archeologiche ed 
architettoniche in adiacenza; 

• percorsi in terra battuta (pedonali e ciclabili) in prossimità della lama che colleghino tali 
valenze. 

I percorsi, illustrati nel cartellone (mostrato in precedenza), hanno suscitato particolare 
interesse in quanto situati nelle vicinanze degli abitati di Bitonto e del quartiere San Paolo di 
Bari. 
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2.2. Definizione degli obiettivi specifici ed operativi 

 

Il programma “tutela e valorizzazione delle lame” ha, come obiettivo operativo, la 
creazione ed il potenziamento delle connessioni tra le infrastrutture verdi e storiche ed 
è pienamente inserito all’ interno della visione del Piano Strategico che descrive la MTB 
come “Una metropoli policentrica che integra città, paesaggio rurale e costiero” (in 
particolare è relativo alla strategia “infrastrutture urbane e territoriali”). 

Tale programma ha, nel suo complesso, le finalità di “tutela”, che si esprimono nella difesa 
della naturalità, della biodiversità e delle funzionalità idrauliche delle lame, e le finalità di 
“valorizzazione”, che si esprimono nella rivalutazione delle bellezze naturali e storico-
archeologiche sia a fini turistici e sia per il miglioramento della qualità della vita dell’ intera 
popolazione della MTB. 

Il descritto obiettivo operativo si esplica attraverso una serie di obiettivi operativi che 
coincidono con le seguenti azioni: 

1. connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle emergenze storiche, archeologiche 
e naturalistiche delle lame; 

2. risanamento e bonifica delle situazioni di maggior degrado in lama; 

3. regimentazione idraulica nei tratti a rischio idrogeologico ai sensi del Piano di Assetto 
Idrogeologico (Piano di Bacino stralcio redatto dall’ Autorità di Bacino della Puglia ai 
sensi della L. 183/1989); 

4. recupero e riqualificazione dei siti storico-archeologici di particolare interesse. 

Tali azioni hanno modalità temporali differenti nel senso che costituiscono parte integrante 
del programma, ma la loro attuazione è prevista sia nel lungo che nel breve periodo, dove 
per “breve periodo” si intende l’ orizzonte temporale dell’ attuale programmazione 
comunitaria (2015). 

In particolare, la prima azione discende direttamente dall’ obiettivo operativo e consiste in 
operazioni di valorizzazione delle emergenze storiche, archeologiche, architettoniche, 
naturalistiche e paesaggistiche. Tale valorizzazione si concretizzerà attraverso la 
realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili nelle adiacenze ed è collegata alla quarta azione 
che prevede il recupero di siti di particolare interesse ed attualmente fatiscenti o inaccessibili. 

La valorizzazione sarà limitata ai tratti di lame caratterizzati da una discreta concentrazione 
di emergenze storiche e da un livello elevato di qualità paesaggistica in modo da 
massimizzare la qualità dell’ offerta per i potenziali utenti e da lasciare il più possibile “intatte” 
le restanti parti delle lame. 

Lungo tutte le lame della MTB, infatti, l’ obiettivo del programma consiste nel ripristino della 
naturalità e della biodiversità che verrà attuato attraverso una serie di azioni di tutela tra le 
quali la seconda azione che prevede la bonifica delle lame dalla presenza di discariche non 
autorizzate. 

La rimozione di tali discariche consentirà il ripristino della naturalità all’ interno delle lame che 
favorirà, anche grazie alla presenza delle acque superficiali e sotterranee, la creazione, l’ 
accrescimento e la diversificazione di habitat locali che consentiranno l’ aumento della 
biodiversità. Tale azione prevede anche l’ inserimento, all’ interno dell’ habitat presente nell’ 
alveo inciso, di esemplari di specie protette come il rospo smeraldino, il tritone italico ed il 
falco grillaio. 

La terza azione è anch’ essa una forma di tutela sia delle stesse lame che dei territori 
circostanti, in modo particolare per quei territori che, sia per cause naturali (dovute alla 
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naturale morfologia delle sponde delle lame) che per l’ azione dell’ uomo, si trovano in 
condizioni di rischio idrogeologico. Tale azione, infatti, ha come obiettivo la regimentazione 
delle acque in caso di eventi meteorici estremi. 

Come descritto in precedenza, la quarta azione ha come obiettivo la valorizzazione di siti 
storici, archeologici o architettonici di particolare interesse ed è strettamente legata alla 
prima azione. 

La presenza di tali siti lungo le lame è molto intensa sia perché le lame sono da sempre dei 
corridoi naturali utilizzati anche dall’ uomo per i suoi spostamenti e sia perché, trovandosi 
spesso lontano dalle città, sono stati esclusi dalla urbanizzazione selvaggia che ha, talvolta, 
portato al loro abbattimento. Tali siti versano spesso in condizioni fatiscenti o sono 
inaccessibili per via della loro natura (si pensi, ad esempio, alle grotte ed agli ipogei). 

La quarta azione, pertanto, ha la finalità di consentire l’ accesso ai siti di particolare interesse 
storico, archeologico o architettonico anche a persone disabili mediante il ripristino delle 
infrastrutture fatiscenti o la realizzazione di nuove. 

Dal punto di vista dell’ orizzonte temporale, le azioni descritte verranno attuate in momenti 
differenti sia per ragioni di opportunità che per via della dimensione, in termini di tempo, delle 
attività previste. 

Vista l’ importanza dell’ azione 3 per la sicurezza della vita e della salute dei cittadini, tale 
azione si concretizzerà sia nel breve che nel lungo periodo. 

Le azioni 1 e 2, invece, verranno attuate nel breve periodo, mentre l’ azione 4, sia nel breve 
che nel lungo periodo. Tale scelta è dovuta anche alla necessità di proseguire l’ attuazione 
del programma per gradi al fine di evitare la sovrapposizione di troppe attività. 

Nella seguente tabella, infine, è riportato un quadro logico di sintesi con la segnalazione 
degli indicatori di risultato e dei corrispondenti valori attuali ed attesi. 

 

OBIETTIVI 
SPECIFICI LINEE DI AZIONE INDICATORI DI 

RISULTATO
UNITÀ DI 
MISURA

VAL. 
ATTUA

LE 
(2005)

VAL. 
ATTES

O 
(2015)

1) Connessione delle 
emergenze storiche, 
archeologiche e 
naturalistiche delle lame

Giornate di presenze 
turistiche per abitante nei 
mesi non estivi

presenze/
abitante 0.57 0.80

2) Risanamento e bonifica 
delle situazioni di maggior 
degrado in lama

Giornate di presenze 
turistiche per abitante nei 
mesi non estivi

presenze/
abitante 0.57 0.80

3) Regimentazione 
idraulica nei tratti a rischio 
idrogeologico

Superficie a pericolosità 
idraulica (ai sensi del PAI) 
esterna alle sponde delle 
lame

m²
non 

disponi
bile

0

4) Recupero e 
riqualificazione dei siti 
storico-archeologici di 
particolare interesse

Giornate di presenze nel 
complesso degli esercizi 
ricettivi per abitante

presenze/
abitante 2.70 4.00

Creazione e 
potenziamento 
delle 
connessioni tra 
le infrastrutture 
verdi e storiche

 
 

3. Azioni di breve e di lungo periodo 
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3.1. Descrizione delle azioni 

 

Come descritto in precedenza, le azioni che attuano il programma e l’ obiettivo operativo 
connesso sono: 

1. connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle emergenze storiche, archeologiche 
e naturalistiche delle lame; 

2. risanamento e bonifica delle situazioni di maggior degrado in lama; 

3. interventi di regimentazione idraulica nei tratti a rischio idrogeologico ai sensi del Piano di 
Assetto Idrogeologico (Piano di Bacino stralcio redatto dall’ Autorità di Bacino della 
Puglia ai sensi della L. 183/1989); 

4. recupero e riqualificazione dei siti storico-archeologici di particolare interesse. 

Le azioni 1 e 2 verranno attuate nel breve periodo (dove, per “breve periodo” si intende l’ 
orizzonte temporale dell’ attuale programmazione comunitaria), le azioni 3 e 4 sia nel breve 
che nel lungo periodo. 

A tali azioni se ne aggiunge un’ altra che, in realtà, è collegata con tutte loro perché riguarda 
il piano di comunicazione da sviluppare sia nel breve che nel lungo periodo. 
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Figura 10 - Planimetria con ubicazione delle azioni 1 e 2. 
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Figura 11 - Esempio della condizione attuale delle lame. 

 

 
Figura 12 - Ipotesi della condizione futura delle lame. 

 

3.1.1. Connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle emergenze storiche, 
archeologiche e naturalistiche delle lame 

 

Come descritto in precedenza, la presente azione di valorizzazione consiste nella 
realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili paralleli alle lame e che colleghino le emergenze 
storiche, archeologiche e naturalistiche. 

Tutti i percorsi saranno realizzati lungo le sponde delle lame in modo da non interferire con 
gli habitat presenti al loro interno ed in modo da non realizzare interventi all’ interno di aree 
ad alta pericolosità idraulica. 

Tali percorsi saranno realizzati in terra battuta in modo da integrarsi meglio con il paesaggio 
e non saranno illuminati per evitare che l’ inquinamento luminoso possa disturbare la fauna, 
ma saranno corredati da opportuna cartellonistica che descriva agli utenti gli elementi di 
particolare pregio da osservare. 

I tracciati scelti (mostrati nelle seguenti figure) sono stati impostati in modo da poter 
raggiungere i maggiori siti di interesse lungo le lame e, per quanto possibile, si 
sovrappongono a strade interpoderali esistenti in modo da minimizzare gli espropri al fine di 
ridurre sia i costi che i tempi di realizzazione. 

In questo caso, infatti, il Piano Urbanistico Territoriale Tematico (PUTT) della Regione Puglia 
non è stato interpretato in senso “vincolistico”, ma in senso “informativo” in quanto contiene, 
al suo interno, tutte le indicazioni riguardo ai beni storici ed ambientali di pregio. 

Naturalmente gli elementi di pregio all’ interno delle lame sono di varia natura: tra le 
emergenze storiche ed archeologiche ci sono, ad esempio, le grotte, gli ipogei, le masserie e 
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le chiese rupestri, mentre tra le emergenze naturalistiche ci sono i parchi, i boschi, le oasi, le 
riserve naturali e tutti i siti dove è stata segnalata la presenza di animali particolarmente rari 
come, ad esempio, il falco grillaio, il tritone italico ed il rospo smeraldino. 

 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.24 di 90 
 



 
Figura 13 - Lama Balice, Connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle emergenze 

storiche, archeologiche e naturalistiche delle lame. 
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Figura 14 - Lama Lamasinata, Connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle 

emergenze storiche, archeologiche e naturalistiche delle lame. 
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Figura 15 - Lama Picone, Connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle emergenze 

storiche, archeologiche e naturalistiche delle lame. 
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Figura 16 - Lame San Giorgio e Giotta, Connessione, tramite percorsi di mobilità dolce, delle 

emergenze storiche, archeologiche e naturalistiche delle lame. 
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Nei punti di intersezione con strade di grande scorrimento è previsto anche un adeguamento 
di tali intersezioni per garantire la sicurezza degli utenti. Gli adeguamenti verranno realizzati 
prevalentemente mediante tecniche di “traffic calming” oppure, ove non sia possibile, 
mediante la realizzazione di apposite infrastrutture di attraversamento. 

Al fine di non pregiudicare la pubblica incolumità in caso di eventi di piena, tra l’ altro, è 
previsto anche il posizionamento di un sistema automatico di blocco del traffico mediante il 
posizionamento di dissuasori mobili comandati da un misuratore di livello posto lungo il corso 
d’ acqua a monte dell’ attraversamento. 

Gli interventi di connessione tramite percorsi di mobilità dolce saranno realizzati lungo le 
seguenti lame della MTB: 

• la lama Balice; 

• la lama Lamasinata; 

• la lama Picone; 

• le lame San Giorgio e Giotta. 

I benefìci attesi riguardano sia il miglioramento della qualità della vita di tutti gli abitanti della 
MTB (in particolare dei residenti nei Comuni attraversati dalle lame principali) e sia l’ 
aumento di offerta turistica. 

Il miglioramento della qualità della vita degli abitanti si otterrà per via dell’ aumento di siti in 
grado di attrarre tutte le fasce della popolazione e, in modo particolare, i bambini e gli 
appassionati di vita all’ aria aperta, di cicloturismo, di storia e di archeologia. In questo modo, 
infatti, i cittadini della MTB potranno riscoprire le bellezze storiche e naturalistiche della loro 
terra e le scuole avranno la possibilità di mostrare agli alunni tali bellezze in siti fruibili, ma 
accessibili attraverso infrastrutture a basso impatto ambientale. 

Anche l’ aumento dell’ offerta turistica andrà nella direzione di quella fascia di turisti (in 
costante aumento) che ricerca dei luoghi in cui respirare aria pura, fare delle passeggiate a 
piedi o in bicicletta ed osservare la natura o le bellezze storiche, archeologiche ed 
architettoniche. 

Per tali ragioni i criteri di misurabilità degli effetti attesi per la presente azione dovranno 
andare verso la valutazione dell’ aumento del benessere della popolazione che ricade nel 
territorio oggetto dell’ intervento e dell’ aumento del numero di turisti. 

Dal punto di vista della gestione delle infrastrutture, i percorsi realizzati hanno un tipico 
carattere sovracomunale, pertanto si auspica la creazione del Dipartimento Ambiente dell’ 
Agenzia Metropolitana di Sviluppo Multisettoriale (descritta diffusamente negli allegati VI e 
VII del Piano Strategico) al fine di affidare a tale struttura la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere. 

Alternativamente i Comuni potranno decidere se affidare in gestione la manutenzione a 
società miste pubblico-private o a gestirla al proprio interno in economia, ciascuno per il 
proprio tratto di competenza. 

Successivamente si prevede che possano nascere, su iniziativa privata, ma con il consenso 
delle Amministrazioni Comunali, una serie di attività commerciali accessorie come, ad 
esempio, la realizzazione di punti di ristoro o di piccoli musei o di servizi come l’ 
organizzazione di visite guidate o l’ affitto di biciclette. 
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A seguito dell’ avvio e della verifica della sostenibilità finanziaria di tale indotto sarà 
eventualmente possibile affidare la gestione di tutte queste attività, insieme alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ad un unico soggetto privato o pubblico-privato. 

Nel caso della lama Balice e delle lame San Giorgio e Giotta, sarà eventualmente possibile 
affidare ai rispettivi enti parco la gestione delle attività di promozione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria per le infrastrutture realizzate. 

I costi di realizzazione sono stati valutati per unità di chilometro di pista ciclabile e pedonale 
ipotizzando le seguenti lavorazioni: 

• esproprio: 15´000 €/km (considerando una larghezza della pista di 3 m per un costo di 5 
€/m²); 

• realizzazione della pista in terra battuta: 90´000 €/km; 

• realizzazione della cartellonistica e della segnaletica: 15´000 €/km. 

In funzione di tali costi, è stato ipotizzato un quadro economico per ogni intervento. Tali 
quadri economici sono mostrati nei relativi studi di fattibilità inseriti all’ interno del presente 
programma. Nelle tabelle seguenti, tuttavia, sono riepilogati gli interventi relativi alla presente 
azione con l’ indicazione della lunghezza dell’ intervento, dell’ importo complessivo, dei tempi 
di realizzazione e della congruenza con il Programma Operativo della Regione Puglia. 

 

Lunghezza:
20.8 Km

Importo:
3.700 M€

Tempi di realizzazione:
38.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4. Puglia in itinere: territorializzare il turismo

Lama Balice, Connessione delle emergenze
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Lunghezza:
19.2 Km

Importo:
3.550 M€

Tempi di realizzazione:
37.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: "Puglia in itinere: territorializzare il turismo"

Lama Lamasinata, Connessione delle emergenze

 
 

Lunghezza:
9.6 Km

Importo:
1.950 M€

Tempi di realizzazione:
27.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: "Puglia in itinere: territorializzare il turismo"

Lama Picone, Connessione delle emergenze

 
 

 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.31 di 90 
 



Lunghezza:
39.9 Km

Importo:
6.750 M€

Tempi di realizzazione:
57.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Lame San Giorgio e Giotta, Connessione delle emergenze

 
 

Nelle tabelle seguenti, inoltre, è mostrato il dettaglio degli interventi per ogni Comune 
coinvolto. 

 

Comuni Lunghezze Costi
(-) (km) (€)

BARI 13.29 2´359´549 €
BITONTO 7.55 1´340´451 €

Totale 20.84 3´700´000 €

Lama Balice, Connessione delle emergenze

 
 

Comuni Lunghezze Costi
(-) (km) (€)

BARI 2.54 470´370 €
BITETTO 5.47 1´012´963 €

PALO 4.97 920´370 €
MODUGNO 6.19 1´146´296 €

Totale 19.17 3´550´000 €

Lama Lamasinata, Connessione delle emergenze

 
 

Comuni Lunghezze Costi
(-) (km) (€)

BARI 9.58 1´950´000 €
Totale 9.58 1´950´000 €

Lama Picone, Connessione delle emergenze
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Comuni Lunghezze Costi
(-) (km) (€)

BARI 0.61 103´092 €
NOICATTARO 18.66 3´153´605 €
RUTIGLIANO 15.11 2´553´643 €
TRIGGIANO 5.56 939´659 €

Totale 39.94 6´750´000 €

me San Giorgio e Giotta, Connessione delle emerge

 
 

Come mostrato nelle tabelle precedenti, i progetti connessi alla presente attività sono i 
seguenti: 

• circa 21 km lungo la lama Balice; 

• circa 19 km lungo la lama Lamasinata; 

• circa 10 km lungo la lama Picone; 

• circa 40 km lungo le lame San Giorgio e Giotta. 

Sulla lama Picone, in realtà, è presente anche un altro progetto che ha, tra gli altri obiettivi, la 
realizzazione di piste ciclabili. Tale intervento è stato escluso dai conteggi precedenti in 
quanto è stato realizzato uno studio di fattibilità trasversale a diverse azioni che comprende, 
al suo interno, anche la realizzazione di un parco agricolo, di un parco territoriale e di un 
parco urbano. 

 
TEMP

I
(mesi

IMPORTICOMUNIAZIONI INTERVENTI

Bari e Bitonto Lama Balice 3.7 M€ 38

Bari, Bitetto, 
Palo e Modugno Lama Lamasinata 3.6 M€ 37

Bari Lama Picone 2.0 M€ 27

Bari, Noicattaro, 
Rutigliano e 
Triggiano

Lame San Giorgio e 
Giotta 6.8 M€ 57

TEMP
I

(mesi

1) Connessione
delle emergenze
storiche, 
archeologiche e
naturalistiche 
delle lame
(VALORIZZAZIO
NE)

IMPORTICOMUNIAZIONI INTERVENTI

 
 

Come visibile nelle tabelle precedenti la presente azione è congruente con il Programma 
Operativo della Regione Puglia per diversi assi e misure. In particolare, è in linea con le 
indicazioni delle misure 4.2 e 4.4 dell’ asse IV del PO FESR (Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale) e della misura 313 dell’ asse III del PO PSR (Programma di Sviluppo Rurale). 
Tale azione è anche congruente con la priorità 5 della Programmazione del FAS (Fondo per 
le Aree Sottoutilizzate) del Quadro Strategico Nazionale. 

La durata prevista di tale azione è compatibile con l’ orizzonte temporale dell’ attuale 
programmazione comunitaria, pertanto verrà attuata interamente nel breve periodo. 

 

3.1.2. Risanamento e bonifica delle situazioni di maggior degrado in lama 
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Come descritto in precedenza, la presente azione di tutela consiste nella individuazione 
puntuale delle discariche non autorizzate di rifiuti e, previa analisi, nel loro conferimento in 
discarica. 

La finalità dell’ azione consiste nel ripristino della naturalità degli alvei delle lame in modo da 
favorire, anche grazie alla presenza delle acque superficiali e sotterranee, la creazione, l’ 
accrescimento e la diversificazione di habitat locali che consentiranno l’ aumento della 
biodiversità. 

Nei siti Natura 2000 e nelle zone umide di particolare pregio, inoltre, la presente azione 
consiste nell’ inserimento di nuove specie originarie dei luoghi, ma attualmente scomparse o 
in forte calo di presenze come, ad esempio, il falco grillaio, il tritone italico ed il rospo 
smeraldino. 

Gli interventi di risanamento e bonifica delle situazioni di maggior degrado, mostrati nella 
figura seguente, saranno realizzati nelle seguenti lame della MTB: 

• le lame Marcinase e Martina di Molfetta; 

• le lame Pizzicocca, Pozzopato e Castello di Giovinazzo; 

• la lama Balice; 

• la lama Lamasinata; 

• la lama Picone; 

• la lama Montrone; 

• la lama San Giorgio; 

• la lama Giotta; 

• la gravina di Monsignore; 

• le lame di Torre Incina, di Casa Messa e di Cala Paura di Polignano a mare. 

Tale azione si ritiene necessaria vista la situazione di particolare degrado in cui versano le 
stesse lame per via della presenza di discariche non autorizzate costituite, ad esempio, da 
materiale sanitario, da carcasse di automobili, da materiale edile di risulta e da residui di 
combustione particolarmente tossici quali quelli di copertoni di automobili e di cavi elettrici. 
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Figura 17 - Risanamento e bonifica delle situazioni di maggior degrado in lama. 
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I benefìci attesi riguardano sia il miglioramento della qualità della vita di tutti gli abitanti della 
MTB (in particolare dei residenti nei Comuni attraversati dalle lame principali) e sia l’ 
aumento di offerta turistica. 

Il miglioramento della qualità della vita degli abitanti si otterrà tramite il miglioramento della 
qualità ambientale dei solchi delle lame che torneranno a svolgere la loro funzione di corridoi 
ambientali piuttosto che di discariche a cielo aperto. 

L’ aumento di offerta turistica sarà indirizzato specialmente a quella fascia di turisti che 
ricercano luoghi il più possibile incontaminati per delle escursioni a contatto con la natura e 
con il concetto di “wilderness”. 

Per tali ragioni i criteri di misurabilità degli effetti attesi per la presente azione dovranno 
andare verso la valutazione dell’ aumento del benessere della popolazione che ricade nel 
territorio oggetto dell’ intervento e dell’ aumento del numero di turisti. 

I costi di tali interventi sono stati calcolati in base all’ analisi del territorio effettuata anche 
grazie all’ aiuto della cooperativa Galea che ha permesso una valutazione puntuale della 
presenza di elementi di degrado ambientale all’ interno della lama Balice. Tale lama, 
essendo posta nelle vicinanze di due centri abitati molto popolosi come il Comune di Bitonto 
ed il quartiere San Paolo di Bari, è caratterizzata da una massiccia presenza di discariche a 
cielo aperto. Pertanto, è stato valutato il costo dell’ intervento in tale lama per unità di 
superficie e tale costo è stato applicato per ragioni di similitudine anche alle altre lame. 

Per tenere conto della enorme varietà delle estensioni delle lame presenti nella MTB, sono 
state ipotizzate due tipologie di costo degli interventi: 

• se la superficie della lama è inferiore a 0.7 km², è stato considerato un costo di 1 €/m² 
(pari a 1 M€/km²); 

• se la superficie della lama è superiore a 0.7 km², è stato considerato un costo di 0.8 €/m² 
(pari a 0.8 M€/km²). 

In funzione di tali costi, è stato ipotizzato un quadro economico per ogni intervento. Tali 
quadri economici sono mostrati nei relativi studi di fattibilità inseriti all’ interno del presente 
programma. Nelle tabelle seguenti, tuttavia, sono riepilogati gli interventi relativi alla presente 
azione con l’ indicazione della superficie dell’ intervento, dell’ importo complessivo, dei tempi 
di realizzazione, del modello gestionale e della congruenza con il Programma Operativo 
della Regione Puglia. 
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AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi

Molfetta Lame Marcinase e 
Martina 1.0 M€ 25

Giovinazzo
Lame Castello, 
Pizzicocca e 
Pozzopato

2.3 M€ 48

Bitonto Lama Balice 1.0 M€ 25
Bari Lama Balice 1.0 M€ 22
Bari Lama Lamasinata 1.0 M€ 26
Binetto Lama Lamasinata 0.4 M€ 14
Bitetto Lama Lamasinata 2.4 M€ 49
Modugno Lama Lamasinata 2.1 M€ 43
Palo Lama Lamasinata 1.0 M€ 26
Acquaviva Lama Picone 1.0 M€ 26
Adelfia Lama Picone 1.0 M€ 26
Bari Lama Picone 0.8 M€ 20
Bitritto Lama Picone 0.7 M€ 18
Cassano Lama Picone 0.9 M€ 24
Sannicandro Lama Picone 1.0 M€ 25
Adelfia Lama Montrone 0.6 M€ 17
Bari Lama Montrone 0.7 M€ 18
Valenzano Lama Montrone 0.5 M€ 17
Bari Lama San Giorgio 0.3 M€ 13
Casamassima Lama San Giorgio 1.2 M€ 28
Noicattaro Lama San Giorgio 0.8 M€ 20
Rutigliano Lama San Giorgio 1.1 M€ 28
Triggiano Lama San Giorgio 0.8 M€ 20
Bari Lama Giotta 0.4 M€ 14
Noicattaro Lama Giotta 0.9 M€ 23
Rutigliano Lama Giotta 0.3 M€ 14

Mola Gravina di 
Monsignore 0.6 M€ 16

Polignano Lame Macchialunga 
e di Cala Incina 0.9 M€ 23

AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi

2) Risanamento
e bonifica delle
situazioni di
maggior degrado
in lama
(TUTELA)
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Area:
0.823 Km²

Importo:
0.950 M€

Tempi di realizzazione:
25.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Molfetta, Lame Marcinase e Martina, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.256 Km²

Importo:
2.300 M€

Tempi di realizzazione:
48.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Giovinazzo, Lame Castello, Pizzicocca e Pozzopato, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.841 Km²

Importo:
0.990 M€

Tempi di realizzazione:
25.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bitonto, Lama Balice, Risanamento e bonifica
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Area:
0.668 Km²

Importo:
0.960 M€

Tempi di realizzazione:
22.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bari, Lama Balice, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.866 Km²

Importo:
0.990 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bari, Lama Lamasinata, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.181 Km²

Importo:
0.410 M€

Tempi di realizzazione:
14.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Binetto, Lama Lamasinata, Risanamento e bonifica
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Area:
2.277 Km²

Importo:
2.400 M€

Tempi di realizzazione:
49.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bitetto, Lama Lamasinata, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
1.921 Km²

Importo:
2.050 M€

Tempi di realizzazione:
43.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Modugno, Lama Lamasinata, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.887 Km²

Importo:
0.999 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Palo, Lama Lamasinata, Risanamento e bonifica

 

 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.40 di 90 
 



Area:
0.853 Km²

Importo:
0.980 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Acquaviva, Lama Picone, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.863 Km²

Importo:
0.990 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Adelfia, Lama Picone, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.516 Km²

Importo:
0.780 M€

Tempi di realizzazione:
20.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bari, Lama Picone, Risanamento e bonifica
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Area:
0.416 Km²

Importo:
0.660 M€

Tempi di realizzazione:
18.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bitritto, Lama Picone, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.737 Km²

Importo:
0.870 M€

Tempi di realizzazione:
24.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Cassano, Lama Picone, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.844 Km²

Importo:
0.970 M€

Tempi di realizzazione:
25.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Sannicandro, Lama Picone, Risanamento e bonifica
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Area:
0.346 Km²

Importo:
0.580 M€

Tempi di realizzazione:
17.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Adelfia, Lama Montrone, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.407 Km²

Importo:
0.650 M€

Tempi di realizzazione:
18.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bari, Lama Montrone, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.308 Km²

Importo:
0.530 M€

Tempi di realizzazione:
17.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Valenzano, Lama Montrone, Risanamento e bonifica
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Area:
0.079 Km²

Importo:
0.270 M€

Tempi di realizzazione:
13.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bari, Lama San Giorgio, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
1.008 Km²

Importo:
1.200 M€

Tempi di realizzazione:
28.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Casamassima, Lama San Giorgio, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.539 Km²

Importo:
0.800 M€

Tempi di realizzazione:
20.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Noicattaro, Lama San Giorgio, Risanamento e bonifica
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Area:
0.978 Km²

Importo:
1.100 M€

Tempi di realizzazione:
28.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Rutigliano, Lama San Giorgio, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.518 Km²

Importo:
0.780 M€

Tempi di realizzazione:
20.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Triggiano, Lama San Giorgio, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.172 Km²

Importo:
0.380 M€

Tempi di realizzazione:
14.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Bari, Lama Giotta, Risanamento e bonifica
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Area:
0.712 Km²

Importo:
0.900 M€

Tempi di realizzazione:
23.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Noicattaro, Lama Giotta, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.126 Km²

Importo:
0.320 M€

Tempi di realizzazione:
14.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Rutigliano, Lama Giotta, Risanamento e bonifica

 
 

Area:
0.274 Km²

Importo:
0.600 M€

Tempi di realizzazione:
16.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Mola, Gravina di Monsignore, Risanamento e bonifica
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Area:
0.713 Km²

Importo:
0.850 M€

Tempi di realizzazione:
23.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
FAS 2007-2013:

Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Polignano, Lame di T. Incina, di C. Messa e di C. Paura, Risanamento e bonifica

 
 

Come visibile nelle tabelle precedenti la presente azione è congruente con il Programma 
Operativo della Regione Puglia per diversi assi e misure. In particolare, è in linea con le 
indicazioni della misura 4.4 dell’ asse IV del PO FESR (Fondo Europeo Di Sviluppo 
Regionale). Tale azione è anche congruente con le priorità 3 e 5 della Programmazione del 
FAS (Fondo per le Aree Sottoutilizzate) del Quadro Strategico Nazionale. 

La durata prevista di tale azione è compatibile con l’ orizzonte temporale dell’ attuale 
rogrammazione comunitaria, pertanto verrà attuata interamente nel breve periodo. 

3.1.3. Interventi di regimentazione idraulica nei tratti a rischio idrogeologico 

o determinate dalla particolare 

a redazione 

e hanno la finalità di ridurre l’ impatto dell’ onda di piena nelle zone a valle dell’ 

lumi di piena al fine di ridurre la portata al colmo per 

p

 

 

Come descritto in precedenza, la presente azione di tutela consiste nella protezione della 
pubblica incolumità a fronte di situazioni di rischio idrogeologic
conformazione dell’ alveo delle lame o dall’ azione dell’ uomo. 

Il Piano di Assetto Idrogeologico, redatto dall’ Autorità di Bacino della Puglia come stralcio 
del Piano di Bacino ai sensi della L. 186/1989, ha delimitato le aree a rischio idrogeologico al 
fine di prevenire tale rischio. Gli interventi previsti all’ interno della presente azione, pertanto, 
sono conformi ai criteri stabiliti all’ interno del PAI e devono ottenere, prima dell
del progetto esecutivo, il parere positivo da parte della stessa Autorità di Bacino. 

Tali interventi fanno riferimento sia ad attività di regimentazione idraulica tout court, ma 
anche ad attività di riduzione delle velocità di deflusso e di laminazione dei colmi di piena. 
Queste ultim
intervento. 

Come esempi di laminazione delle piene si citano due progetti, localizzati all’ interno dei 
territori comunali di Bari e di Polignano, che utilizzano delle cave dismesse per l’ 
immagazzinamento di parte dei vo
attenuare i possibili effetti dannosi. 

Nello specifico, gli interventi corrispondenti alla presente azione sono costituiti da una serie 
di progetti specifici, elencati nel seguito, più uno studio di fattibilità (da considerarsi come 
progetto immateriale) che analizzi e valuti la situazione, particolarmente complessa, di 
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rischio idraulico dei territori comunali dei Comuni di Toritto, Grumo Appula, Binetto e Bitetto. 
Tale studio verificherà tutte le possibili soluzioni progettuali che riducano tale rischio senza 
aggravare le condizioni degli altri Comuni. 

I benefìci attesi, pertanto, riguardano l’ aumento di sicurezza di tutti gli abitanti della MTB che 
otterranno un territorio più protetto dal rischio idraulico connesso ad eventi meteorici con 

gnando un peso maggiore se le superfici ridotte si 

tempo di ritorno fino a 200 anni. 

Per tali ragioni i criteri di misurabilità degli effetti attesi per la presente azione dovranno 
andare verso la valutazione della diminuzione della superficie perimetrata dall’ Autorità di 
Bacino come area a rischio idraulico asse
trovano all’ esterno degli alvei delle lame. 

I costi degli interventi relativi alla presente azione sono stati valutati caso per caso in 
funzione delle varie tipologie di intervento adottate. In funzione di tali costi, è stato ipotizzato 
un quadro economico per ogni intervento. Tali quadri economici sono mostrati nei relativi 
studi di fattibilità inseriti all’ interno del presente programma. Nelle tabelle seguenti, tuttavia, 
sono riepilogati gli interventi relativi alla presente azione con l’ indicazione della tipologia dell’ 
intervento, dell’ importo complessivo, dei tempi di realizzazione, del modello gestionale e 

ella congruenza con il Programma Operativo della Regione Puglia. 

 

d
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AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi

Bari
Canale Valenzano, 
Regimentazione 
idraulica

2.1 M€ 26

Bari
Canale Montrone, 
Regimentazione 
idraulica

1.5 M€ 26

Bari
Canale Picone, 
Regimentazione 
idraulica

4.8 M€ 26

Bari
Canale Lamasinata, 
Regimentazione 
idraulica

3.6 M€ 26

Bari
Canale Balice, 
Regimentazione 
idraulica

0.4 M€ 26

Bari
Lama Valenzano, 
Regimentazione 
idraulica

3.0 M€ 36

Bari
Cava Di Maso: 
parete nord - misura 
1.4

5.0 M€ 36

Bari
Bacini dei torrenti 
Picone e 
Lamasinata

5.8 M€ 40

Bari
Cava Di Maso: 
sponda sx del 
torrente Picone

2.0 M€ 3

Bari

Valorizz. e riqual. 
della l. Picone quale 
asta di una rete 
ecologica sovracom.

25.0 M€ -

Bari Bacini delle lame 
Badessa e Baronali 13.3 M€ 44

Binetto
Canale di deflusso 
delle acque 
meteoriche

0.5 M€ -

Casamassima
Tutela e 
risanamento di lama 
San Giorgio

3.3 M€ 46

Cassano Protezione idraulica 
dell' abitato 4.9 M€ 42

Cassano

Recupero e riqual. 
della cava a nord-
ovest della collina di 
S. Lucia

3.0 M€ 11

3) 
Regimentazione 
idraulica nei tratti 
a rischio 
idrogeologico 
(TUTELA)

AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi
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IMPORTIAZIONI COMUNI INTERVENTI
TEMP

I
(mesi

Corato
Risanamento 
idrogeologico dell' 
abitato - 1° stralcio

2.6 M€ 26

Corato
Salvaguardia 
idraulica dell' abitato 
- completamento

26.0 M€ 42

Corato
Salvaguardia 
idraulica dell' abitato 
- 1° stralcio

1.5 M€ 18

Corato
Salvaguardia 
idraulica dell' abitato 
- 2° stralcio

0.5 M€ 16

Grumo
Presidio e 
mitigazione idraulica 
nel centro urbano

9.0 M€ 48

Molfetta Parco di lama 
Martina 9.4 M€ 42

Noicattaro

Recupero 
ambientale e 
paesaggistico delle 
l. San Giorgio e 
Giotta

1.0 M€ 36

Polignano
Interventi finalizzati 
alla difesa delle 
alluvioni nelle lame

7.7 M€ -

Rutigliano

Opere di mitigazione 
del rischio idraulico 
del canale 
Cappuccini

0.9 M€ 22

Sammichele Ricostruzione del 
ponte sulla lama 0.4 M€ -

Sammichele
Messa in sicurezza 
della lama San 
Giorgio

1.0 M€ 16

Toritto Sistemazione della 
lama Ovest 2.7 M€ 42

Turi

Sistemazione della l. 
Giotta all' 
intersezione con la 
SP Turi-Conversano

0.9 M€ 30

Toritto, Grumo, 
Binetto e Bitetto

SDF per la riduz. del 
rischio idraulico nei 
Comuni di Toritto-
Grumo-Binetto-
Bitetto

0.9 M€ 36

IMPORTIAZIONI COMUNI INTERVENTI
TEMP

I
(mesi

3) 
Regimentazione 
idraulica nei tratti 
a rischio 
idrogeologico 
(TUTELA)
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
2.100 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Canale Valenzano, Regimentazione idraulica

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
1.500 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Canale Montrone, Regimentazione idraulica
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
4.800 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Canale Picone, Regimentazione idraulica

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
3.600 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Canale Lamasinata, Regimentazione idraulica
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.400 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Canale Balice, Regimentazione idraulica

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
3.000 M€

Tempi di realizzazione:
36.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Lama Valenzano, Regimentazione idraulica
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
5.000 M€

Tempi di realizzazione:
36.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Cava Di Maso: parete nord

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
5.800 M€

Tempi di realizzazione:
40.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Bacini dei torrenti Picone e Lamasinata
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
2.000 M€

Tempi di realizzazione:
3.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Cava Di Maso: sponda sx del torrente Picone

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
25.000 M€

Tempi di realizzazione:
- mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Valorizz. e riqual. della l. Picone quale asta di una rete ecologica sovracom.

 
 

 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.55 di 90 
 



Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
13.300 M€

Tempi di realizzazione:
44.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Bari, Bacini delle lame Badessa e Baronali

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.500 M€

Tempi di realizzazione:
- mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Binetto, Canale di deflusso delle acque meteoriche
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
3.309 M€

Tempi di realizzazione:
46.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Casamassima, Tutela e risanamento di lama San Giorgio

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
4.900 M€

Tempi di realizzazione:
42.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Cassano, Protezione idraulica dell' abitato
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
1.265 M€

Tempi di realizzazione:
15.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Cassano, Recupero e riqual. della cava a nord-ovest della collina di S. Lucia

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
2.582 M€

Tempi di realizzazione:
26.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Corato, Risanamento idrogeologico dell' abitato - 1° stralcio
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
26.000 M€

Tempi di realizzazione:
42.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Corato, Salvaguardia idraulica dell' abitato - completamento

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
1.500 M€

Tempi di realizzazione:
18.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Corato, Salvaguardia idraulica dell' abitato - 1° stralcio
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.475 M€

Tempi di realizzazione:
16.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Corato, Salvaguardia idraulica dell' abitato - 2° stralcio

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
9.000 M€

Tempi di realizzazione:
48.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

PSR 2007-2013:
Asse II, misura 226: “Ricostruzione del potenziale forestale e interventi preventivi”
Asse II, misura 227: “Sostegno agli investimenti non produttivi - foreste”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Grumo Appula, Presidio e mitigazione idraulica nel centro urbano
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
9.350 M€

Tempi di realizzazione:
42.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Molfetta, Sistemazione idraulica della lama Martina

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.998 M€

Tempi di realizzazione:
36.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

PSR 2007-2013:
Asse II, misura 226: “Ricostruzione del potenziale forestale e interventi preventivi”
Asse II, misura 227: “Sostegno agli investimenti non produttivi - foreste”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Noicattaro, Recupero ambientale e paesaggistico delle l. San Giorgio e Giotta

 
 

 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.61 di 90 
 



Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
7.700 M€

Tempi di realizzazione:
- mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Polignano a mare, Interventi finalizzati alla difesa delle alluvioni nelle lame

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.900 M€

Tempi di realizzazione:
22.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Rutigliano, Opere di mitigazione del rischio idraulico del canale Cappuccini
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.400 M€

Tempi di realizzazione:
10.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Sammichele di Bari, Ricostruzione del ponte sulla lama

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.999 M€

Tempi di realizzazione:
16.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Sammichele di Bari, Messa in sicurezza della lama San Giorgio
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
2.700 M€

Tempi di realizzazione:
42.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Toritto, Sistemazione della lama Ovest

 
 

Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.900 M€

Tempi di realizzazione:
30.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

Turi, Sistemazione della l. Giotta all' intersezione con la SP Turi-Conversano
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Tipologia:
ripristino delle funzionalità idrauliche

Importo:
0.900 M€

Tempi di realizzazione:
36.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”

PSR 2007-2013:
Asse II, misura 226: “Ricostruzione del potenziale forestale e interventi preventivi”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”

SDF per la riduz. del rischio idraulico nei Comuni di Toritto-Grumo-Binetto-Bitetto

 
 

Come visibile nelle tabelle precedenti la presente azione è congruente con il Programma 
Operativo della Regione Puglia per diversi assi e misure. In particolare, è in linea con le 
indicazioni delle misure 2.3 e 2.5 dell’ asse II del PO FESR (Fondo Europeo Di Sviluppo 
Regionale). Tale azione è anche congruente con la priorità 3 della Programmazione del FAS 
(Fondo per le Aree Sottoutilizzate) del Quadro Strategico Nazionale. 

Come mostrato nelle tabelle precedenti, tra gli interventi di regimentazione idraulica sono 
previsti alcune attività nel lungo periodo, ma che verranno avviate nel breve mediante la 
realizzazione di appositi studi di fattibilità (da considerarsi come progetti immateriali). 

E’ il caso, ad esempio, dello studio di fattibilità per la valutazione delle possibili alternative 
per la risoluzione dei problemi di rischio idraulico che coinvolgono i Comuni di Toritto, Grumo 
Appula, Binetto e Bitetto. Tali Comuni, tutti facenti parte del bacino della lama Lamasinata, 
necessitano della valutazione di varie tipologie di intervento da realizzarsi a scala 
sovracomunale in quanto le soluzioni adottabili per la risoluzione dei problemi di rischio 
idraulico di uno potrebbero aumentare i rischi negli altri. 

Vista l’ importanza di tale azione per la sicurezza della vita e della salute dei cittadini, la 
durata prevista è superiore all’ attuale programmazione comunitaria, pertanto verrà attuata 
sia nel breve che nel lungo periodo. 

 

 

3.1.4. Recupero e riqualificazione dei siti storico-archeologici di particolare interesse 

 

Come descritto in precedenza, la presente azione di valorizzazione consiste nel rendere 
fruibili per i cittadini della MTB e per i turisti le numerose bellezze storiche, archeologiche e 
architettoniche presenti lungo i solchi delle lame. 

Tale azione è fortemente connessa a quella relativa alla realizzazione di percorsi pedonali e 
ciclabili paralleli alle lame e che permettano di collegare tali bellezze a quelle paesaggistiche 
e naturalistiche in percorsi integrati di promozione e valorizzazione del territorio. 

Gli interventi previsti nell’ ambito di questa azione sono i seguenti: 
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• recupero e restauro architettonico e ambientale della chiesa dell’ Annunziata nei pressi 
della lama San Giorgio; 

• recupero e restauro architettonico della chiesa di San Lorenzo tra le lame San Giorgio e 
Giotta; 

• restauro e recupero del borgo di Balsignano nei pressi della lama Lamasinata (questo 
intervento è citato nel presente programma per ragioni di completezza, ma è contenuto 
all’ interno del programma “Centri storici” al quale si rimanda per ulteriori dettagli); 

• studio di fattibilità (da considerarsi come progetto immateriale) che valuti, anche mediante 
l’ analisi multicriteri, quali siti di interesse archeologico ed architettonico vale la pena di 
valorizzare per fini turistici. 

In particolare, sia il recupero e restauro delle chiese dell’ Annunziata e di San Lorenzo che il 
restauro e recupero del borgo di Balsignano sono interventi di breve periodo, ma il primo 
verrà realizzato nell’ ambito del programma “lame”, il secondo nel programma “città storica”. 
Infine, lo studio di fattibilità per la valutazione dei siti da recuperare verrà realizzato nel breve 
periodo, ma produrrà i suoi effetti soprattutto nel lungo. 

I benefìci attesi riguardano sia il miglioramento della qualità della vita di tutti gli abitanti della 
MTB (in particolare dei residenti nei Comuni attraversati dalle lame principali) e sia l’ 
aumento di offerta turistica. Entrambi gli obiettivi verranno perseguiti grazie all’ aumento di 
offerta culturale che tal azione è in grado di realizzare. 

Per tali ragioni i criteri di misurabilità degli effetti attesi per la presente azione dovranno 
andare verso la valutazione dell’ aumento del benessere della popolazione che ricade nel 
territorio oggetto dell’ intervento e dell’ aumento del numero di turisti. 

In maniera analoga a quanto specificato nel corso della prima azione (connessione, tramite 
percorsi di mobilità dolce, delle emergenze storiche, archeologiche e naturalistiche delle 
lame) la gestione dei siti recuperati si auspica la creazione del Dipartimento Ambiente dell’ 
Agenzia Metropolitana di Sviluppo Multisettoriale (descritta diffusamente negli allegati VI e 
VII del Piano Strategico) al fine di affidare a tale struttura la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere. 

Alternativamente i Comuni potranno decidere se affidare in gestione la manutenzione a 
società miste pubblico-private o a gestirla al proprio interno in economia, ciascuno per i siti 
ricadenti nel proprio territorio comunale. 

Successivamente (all’ incirca dopo i primi due anni dalla realizzazione degli interventi), 
potranno nascere, su iniziativa privata, ma con il consenso delle Amministrazioni Comunali, 
una serie di attività commerciali accessorie come, ad esempio, la realizzazione di punti di 
ristoro o di piccoli musei o di servizi come l’ organizzazione di visite guidate. 

A seguito dell’ avvio e della verifica della sostenibilità finanziaria di tale indotto sarà 
eventualmente possibile affidare la gestione di tutte queste attività, insieme alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ad un unico soggetto privato o pubblico-privato. 

Nel caso delle lame San Giorgio e Giotta, sarà eventualmente possibile affidare ai rispettivi 
enti parco la gestione delle attività di promozione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
per gli interventi realizzati. 

I costi degli interventi relativi alla presente azione sono stati valutati caso per caso in 
funzione delle varie tipologie di intervento adottate. In funzione di tali costi, è stato ipotizzato 
un quadro economico per ogni intervento. Tali quadri economici sono mostrati nei relativi 
studi di fattibilità inseriti all’ interno del presente programma. Nelle tabelle seguenti, tuttavia, 
sono riepilogati gli interventi relativi alla presente azione con l’ indicazione della tipologia dell’ 
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intervento, dell’ importo complessivo, dei tempi di realizzazione, del modello gestionale e 
della congruenza con il Programma Operativo della Regione Puglia. 

 

COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi

AZIONI

Rutigliano Chiesa dell' 
Annunziata 2.0 M€ 27

Rutigliano Chiesa di San 
Lorenzo 0.5 M€ 25

Modugno Borgo di Balsignano - -

Bari, Bitetto, 
Bitonto, 
Modugno, 
Noicattaro, Palo, 
Rutigliano e 
Triggiano

SDF per il recupero 
e la riqualificazione 
dei siti storico-
archeologici a fini 
turistici

0.8 M€ 36

COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi

4) Recupero e
riqualificazione 
dei siti storico-
archeologici di
particolare 
interesse 
(VALORIZZAZIO
NE)

AZIONI

 
 

Tipologia:
recupero e riqualificazione

Importo:
2.000 M€

Tempi di realizzazione:
27.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Rutigliano, Chiesa dell' Annunziata, Recupero architettonico e ambientale

 
 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.67 di 90 
 



Tipologia:
recupero e riqualificazione

Importo:
0.500 M€

Tempi di realizzazione:
25.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Rutigliano, Chiesa di San Lorenzo, Recupero architettonico

 
 

Tipologia:
recupero e riqualificazione

Importo:
- M€

Tempi di realizzazione:
- mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Borgo di Balsignano, Recupero e riqualificazione dei siti storico-archeologici
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Tipologia:
recupero e riqualificazione

Importo:
0.800 M€

Tempi di realizzazione:
36.0 mesi

Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

SDF per il recupero e riqualificazione dei siti storico-archeologici a fini turistici

 
 

Come visibile nelle tabelle precedenti la presente azione è congruente con il Programma 
Operativo della Regione Puglia per diversi assi e misure. In particolare, è in linea con le 
indicazioni delle misure 4.2 e 7.2 degli assi IV e VII del PO FESR (Fondo Europeo Di 
Sviluppo Regionale) e della misura 323 dell’ asse III del PO PSR (Programma di Sviluppo 
Rurale). Tale azione è anche congruente con la priorità 5 della Programmazione del FAS 
(Fondo per le Aree Sottoutilizzate) del Quadro Strategico Nazionale. 

Come mostrato nelle tabelle precedenti, tra gli interventi di recupero e riqualificazione dei siti 
storico-archeologici sono previsti alcune attività nel lungo periodo, ma che verranno avviate 
nel breve mediante la realizzazione di appositi studi di fattibilità. 

Come specificato in precedenza, la durata prevista è superiore all’ attuale programmazione 
comunitaria, pertanto verrà attuata sia nel breve che nel lungo periodo. 

 

 

3.1.5. Aspetti giuridici connessi alle azioni 

 

Il presente programma si propone di effettuare quattro tipologie di azioni che incidono sul 
territorio delle lame. Nel caso delle azioni 1 e 4 si può invocare il riparto di competenze che 
interessa la disciplina del turismo o della valorizzazione dei beni culturali, potendosi 
considerare come una mera “occasione” la circostanza che si tratti di interventi da eseguire 
nella immediata vicinanza delle lame e che siano atti a valorizzarle attraverso la loro 
conoscenza e la loro fruibilità da parte della cittadinanza. Nel caso delle opere ricomprese 
nelle azioni 2 e 3, invece, è evidente che la loro necessità inserisce obiettivi come la difesa 
dei centri abitati dai fenomeni alluvionali e dalle conseguenze ad essi connessi.  

Non v’ è dubbio, quindi, che rientri nelle competenze comunali il sovrintendere all’ 
esecuzione di tali opere. Più difficile è stabilire con quali strumenti metterle in atto dal 
momento che una delle criticità fondamentali presentata dall’ intero complesso del sistema 
lame e la insistenza sullo stesso di regimi diversificati di “possesso” (dal momento che 
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quanto alla “proprietà” il dettato normativo sembrerebbe essere piuttosto evidente) o 
“detenzione” con diversi scopi. 

Vi sono infatti privati che vantano sui suoli adiacenti il corso delle lame (o spesso coincidenti 
con esso) il possesso ininterrotto ed indisturbato per decine e decine di anni, l’ uso degli 
stessi a scopi agricoli e persino la proprietà di edifici adibiti ad abitazione o attività 
commerciali. 

Per restituire le lame alla loro originaria funzione di reticolo di canali naturali per lo 
smaltimento delle acque sarebbe probabilmente necessaria un’ opera ciclopica di 
eliminazione degli abusivismi, espropriazione (laddove ammissibile la stessa sussistenza di 
una proprietà privata a fronte della demanialità dei corsi d’ acqua, vieppiù se censiti), 
demolizione di costruito e svellimento di impianti agricoli. 

Tale operazione non solo richiederebbe tempi lunghissimi, ma sarebbe probabilmente 
annichilita da interminabili contenziosi giudiziari e sfociando persino nel probabile spirare dei 
termini di tempo per l’ utilizzo dei fondi comunitari 2007-2013, non farebbe che rappresentare 
un secco svantaggio per la cittadinanza ed il tentativo fallito della imposizione dall’ alto di un 
sistema di recupero delle lame totalmente slegato dalla partecipazione dei soggetti coinvolti. 
Il risanamento delle lame, invece, presenta ineludibili aspetti di urgenza, visto l’ alto rischio di 
danni alle persone ed alle cose derivante dalla situazione attuale in cui versano, e non 
consente ulteriori lungaggini, per lo meno per quanto riguarda le azioni 2 e 3.  

D’ altro canto va rimarcato che la erronea convinzione diffusa che determinati suoli fossero 
oggetto di usucapione e quindi non ricompresi nel demanio (o non più tali) non può essere 
derivata se non dalla incuria e dal totale abbandono delle lame da parte della pubblica 
amministrazione che per decenni non solo non ne ha curato la funzionalità a fini di tutela del 
suolo ma ha in molti casi addirittura assentito espressamente richieste di permessi di 
costruire o autorizzazioni all’ attività di cava. 

Pertanto è possibile che si riveli più efficiente, nel breve periodo, operare di comune 
accordo con i privati o, in qualche modo, ottenere da essi l’ adempimento a determinati 
obblighi fornendo in cambio servizi e vantaggi. Solo nei casi patologici, si potrebbe fare 
ricorso a strumenti di “riappropriazione” coattiva dei terreni da parte della Pubblica 
Amministrazione. 

Si potrebbe, ad esempio, immaginare un sistema attraverso il quale l’ emanazione di 
ordinanze sindacali (per il riparto di competenze fra Comuni e Province v. par. 1.2) che 
obblighino gli occupanti delle lame e delle aree immediatamente adiacenti ad esse ad 
eseguire quei lavori di riqualificazione naturalistica e di bonifica descritti nel presente 
programma, porrebbe gli stessi di fronte all’ opzione fra: eseguirli a proprie cure e spese 
entro i termini indicati, lasciare che gli esegua la p.a. in loro danno, cedere i suoli o le parti di 
suolo oggetto di tali interventi alla p.a. che si occuperebbe della esecuzione. Tale cessione o 
l’ esecuzione delle opere di rinaturalizzazione potrebbe anche far parte di un accordo che 
abbia come controprestazione la cessione della fascia di suolo necessario al passaggio della 
mobilità dolce (pedonale e ciclabile) o l’ accesso alle emergenze storico-archeologiche 
ipotizzati nelle azioni 1 e 4, o di una sorta di “servitù” di passaggio sullo stesso suolo. 

In definitiva lo strumento che sembra essere preferibile per un’ attuazione efficace, ma anche 
immediata, delle azioni previste nel programma è l’ accordo con gli occupanti sulla base di 
precisi provvedimenti comunali che ridisegnino la “mappa” degli obblighi relativi alla 
manutenzione delle lame. Per i casi per i quali non fosse possibile l’ accordo, rimane sempre 
la possibilità di adire la giustizia. 

Peraltro, al di là del rapporto con i possessori dei suoli ricadenti nelle lame, si rende 
indispensabile l’ utilizzo dello strumento consensuale fra tutti i Comuni interessati al percorso 
delle medesime lame e, quindi, alla corale attuazione delle azioni inserite in programma e 
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con la Provincia per gli aspetti sui quali essa ha competenza. Probabilmente detti accordi 
potrebbero più efficacemente essere stipulati o per lo meno istruiti nella sede della 
Conferenza di cui al paragrafo 1.2.3. In quella sede, infatti, sarebbero presenti non solo tutte 
le autorità, anche regionali, preposte alla regolamentazione dell’ uso del suolo e delle acque 
ma anche i rappresentanti del mondo socio-economico e della cittadinanza attiva interessati 
al tema. 

Da ultimo è opportuno rimarcare che, se nel breve periodo questo modus operandi è 
suscettibile di assicurare il ritorno alla funzionalità fisiologica del reticolo idrografico della 
MTB onde scongiurare il ripetersi di tragici eventi come quello del 2005, fra le azioni di 
indubbia opportunità in relazione al tema lame si situa sicuramente un progetto di “rilievo” 
dell’ esistente. Tale operazione, che dovrebbe partire dai dati catastali (onde conoscere l’ 
effettiva situazione della titolarità delle lame da confrontarsi con il regime “demaniale” 
previsto dalle disposizioni di legge), deve passare per la classificazione delle opere abusive 
presenti per la verifica delle attività economiche che vi hanno attualmente sede (trattasi 
prevalentemente di attività agricole, ma non mancano quelle di tipo commerciale), delle 
discariche abusive ivi presenti per giungere ad elaborati grafici, planimetrie e allegati 
descrittivi che consentano una conoscenza approfondita della situazione in cui esse versano 
e dei rischi da essa derivanti. 

 

3.1.6. Piano di comunicazione 

 

La comunicazione nel programma Lame deve essere vista sì come un investimento ma 
anche una scommessa, perché la partita dell’ efficienza, della progressiva riduzione del gap 
fra ciò che i cittadini sanno e la realtà dei fatti si gioca proprio nel campo della 
comunicazione. 

Se, infatti, comunicare vuol dire “mettere in comune”, la comunicazione pubblica deve 
significare “mettere in comune il patrimonio comune”, sviluppando così azioni dirette di 
partecipazione, il coinvolgimento dei cittadini nelle scelte, di individuazione dei bisogni della 
comunità ai quali l’ Amministrazione è poi tenuta a dare delle risposte. 

Se è vero che la comunicazione è uno strumento per innalzare il grado della democrazia, in 
primis, la comunicazione implica una scelta culturale. Un’ azione amministrativa, un 
qualunque processo decisionale ed operativo di un progetto, è il frutto dell’ articolazione e 
dell’ organizzazione di un insieme integrato di diversi fattori, al cui interno un ruolo decisivo 
spetta alla comunicazione. La comunicazione, pertanto, non è solo “dare la notizia” o “come 
dare la notizia”, ma è parte integrante del processo decisionale che ha condotto all’ 
individuazione della stessa notizia (servizio, evento,...). 

Prendere atto di questo vuol dire, però, cambiare dall’ interno e in profondità anche e 
soprattutto i comportamenti dei cittadini, partendo proprio dal grado di strategicità e di 
penetrazione nel tessuto sociale della Comunità.  

L’ aspetto fondamentale per il progetto di comunicazione del programma lame è diffondere la 
cultura della riqualificazione ambientale e la sensibilità della prevenzione all’ interno della 
cittadinanza. Occorre, quindi, pensare alla comunicazione come ad un elemento 
organizzativo condiviso ed adeguatamente collocato ed integrato con il tessuto cittadino, 
specie per il programma lame, argomento non sempre conosciuto dai più. 

I concetti di informazione e comunicazione spesso si sovrappongono e, in parte, si 
confondono l’ uno nell’ altro. In realtà, si tratta di due versioni diverse della stessa tematica, 
di due lati di una medesima medaglia, che possono essere guardati ed utilizzati sia insieme, 
come un’ unità, sia nelle loro specifiche peculiarità. 
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Iniziamo da due definizioni “minimaliste”: 

• l’ informazione è sia l’ atto con cui si danno o si ricevono notizie, sia la notizia stessa, più 
o meno dettagliata, precisa e particolareggiata; è il contenuto puro e semplice del 
messaggio, trasmesso in forma scritta o verbale; è composta di parole ed eventualmente 
di immagini; 

• la comunicazione è qualcosa di più dell’ informazione, la comunicazione contiene l’ 
informazione, ma comunicare significa trasmettere un insieme di elementi rendendone 
partecipe l’ altro o gli altri; in ogni circostanza della vita, ci troviamo nelle condizioni di 
scambiare messaggi, informazioni, emozioni e sensazioni con le persone con cui 
entriamo in contatto; questo è comunicare; la comunicazione, intesa in questo senso, può 
essere volontaria o involontaria. 

Gli obiettivi della comunicazione verso l’ esterno saranno inizialmente di carattere generale: 

1. creare le condizioni e gli strumenti per rendere possibile e concreta quella 
partecipazione che è alla base di ogni concetto di progettazione strategica e da qui le 
premesse per far crescere la qualità della vita in ambito della sicurezza e quindi della 
tutela ambientale; 

2. dare visibilità ai servizi erogati nonché agli eventi, alle manifestazioni, alle iniziative ed 
alle attività sociali, civili, economiche e, in genere, di sviluppo della Comunità intesa nella 
sua globalità; 

3. garantire l’ informazione corretta e tempestiva sulle azioni anche di routine; 

4. favorire l’ utilizzo di un linguaggio amministrativo semplice, adeguato al mezzo di 
comunicazione prescelto ed al contenuto che deve essere comunicato ed utile alla 
comprensione dello stesso da parte del destinatario della comunicazione; 

5. favorire l’ ascolto ed il feedback. 

In tale ottica, nell’ elaborazione del presente Piano di Comunicazione, la scelta è stata quella 
di non limitarsi ad un semplice elenco delle attività infocomunicative, che sarebbe in ogni 
caso incompleto trattandosi di una previsione soggetta a modifiche, bensì di descrivere le 
medesime attività in base alla loro “natura comunicativa”: iniziative che si ripetono ogni anno 
o novità assolute, nuovi spazi o nuovi servizi, informazioni per specifiche categorie di cittadini 
o campagne di sensibilizzazione per la comunità,... 

Sono state, quindi, individuate le macrocategorie di base che strutturano il piano, includendo 
potenzialmente tutte le tipologie di iniziative preventivabili. 

 

Eventi ricorrenti 

 

Si tratta di tutte le manifestazioni da riproporre periodicamente, che potranno avere col 
tempo già una loro immagine definita ed un pubblico fidelizzato. 

La pianificazione della comunicazione si fonda, in questi casi, sul potere della memoria, sulle 
suggestioni e sugli inviti personalizzati. Di preferenza, dunque, si utilizzeranno strumenti di 
memorizzazione, che permettono di conservare le informazioni e di renderle 
contemporaneamente disponibili al pubblico e agli organizzatori come banche dati, guide, 
depliant, brochure e sistemi di archiviazione,... a maggior ragione perché coinvolgeranno non 
tutta la popolazione dei 31 comuni della MTB, ma solo i comuni attraversati dalle lame. 

Per quanto possibile, il pubblico, soprattutto di coloro che per posizione o competenza 
possono giocare un ruolo di legittimatori e/o “amplificatori” della comunicazione (sponsor, 
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testimonial, opinion leaders, ma anche corsisti, visitatori, “fedeli”,...), sarà organizzato in 
indirizzari, da aggiornare costantemente. 

Gli strumenti complessivamente impiegati sono quelli solitamente attivati per tutte le 
manifestazioni (dai materiali a stampa al sito internet, dal giornale del Comune all’ attività 
dell’ ufficio stampa), calibrati però intorno ad un’ immagine consolidata da mantenere e con 
un’ attenzione particolare al pubblico degli “affezionati”. 

 

Novità 

 

Le iniziative nuove che rappresentino un unicum richiedono un progetto di comunicazione ad 
hoc che, in base agli obiettivi e al target, propone un’ immagine specifica dell’ evento, da 
veicolare su mezzi differenti, la cui scelta dipenderà direttamente sia dalla natura dell’ 
iniziativa, sia dai suoi destinatari, oltre che dalle risorse disponibili. 

In fase promozionale, manifestazioni nuove e/o temporanee privilegiano strumenti di 
informazione unidirezionale quali la stampa, la radio, la televisione, i manifesti,... 

E’ ipotizzabile una azione di comunicazione che informi e coinvolga i cittadini attraverso 
gazebo o cartelloni. 

 

Nuovi luoghi o luoghi che cambiano 

 

Riferite in particolare ai nuovi spazi che cambiano, le inaugurazioni richiedono più di altri casi 
un approfondito lavoro di segmentazione del target, a seguito del quale impostare una 
campagna di promozione di tono fortemente informativo-pubblicitario, concentrata nel tempo, 
capace di creare aspettativa e sostenuta da un’ efficace attività di ufficio stampa. 

Data la temporaneità dell’ evento, per comunicare bene un’ inaugurazione risulta 
fondamentale l’ individuazione del pubblico di riferimento in modo da scegliere con sicurezza 
i mezzi più idonei per sostenerne la promozione. 

 

Comunicare quello che sarà, ascoltare le osservazioni 

 

Per comunicare i nuovi progetti, che investono significative porzioni di territorio modificandolo 
in modo permanente, potrebbe essere importante avvalersi della cartellonistica sui cantieri: 
progetti chiari e di facile lettura, tempi di esecuzione, riferimenti per reperire informazioni ed 
approfondimenti (contributi europei,...). 

Nei casi di progetti in via di esecuzione, già decisi ma che necessitano del sostegno e del 
consenso di almeno una parte di pubblico (ad esempio: cittadini, agricoltori,...), è importante 
proseguire nell’ organizzazione di incontri con il target interessato ed i tecnici. Per le 
questioni più rilevanti, sia per l’ impegno assunto dall’ Amministrazione che per le polemiche 
potenziali connesse alla realizzazione, è possibile preparare presentazioni particolareggiate, 
fino all’ allestimento di mostre a tema. 

Se l’ avvio dell’ attività connessa ai progetti può causare disagi agli abitanti o cittadini in 
genere, è opportuno sviluppare anticipatamente un’ azione informativa mirata sulla durata 
dei lavori, sul tipo di problema e sul motivo dell’ intervento. 
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Pertanto, le categorie dei cittadini interessati devono essere messe in condizioni di avere a 
disposizione le informazioni, di sapere dove reperirle, di ottenere eventuali consulenze dagli 
addetti. 

Particolarmente efficaci, in questi casi, risultano essere il rapporto diretto con tutti gli 
operatori di front office: i cittadini che si rivolgono direttamente ai servizi dovranno trovare 
ambiente, personale e sistemi di accoglienza e segnaletica adeguati e funzionali. E’ 
importante l’ impiego del sito internet comunale. 

 

Gli strumenti della comunicazione 

 

Per non procedere in modo frammentario ed economicamente dispersivo, è sempre 
fondamentale focalizzare bene il tema da comunicare ed individuare con precisione il o i suoi 
destinatari, anche nel caso di “piccole informazioni” apparentemente di “servizio”, in modo da 
poter pianificare un mix di strumenti mirati e ben calibrati, più efficaci in termini di 
trasmissione dei contenuti e di tempi da rispettare, in base alle diverse necessità 
comunicative. 

E’ prevista, ad esempio, una azione di comunicazione nelle scuole (primarie e secondarie di 
primo e secondo grado) dei comuni interessati al fenomeno lame. “Adottare la lama” 
potrebbe essere uno dei possibili slogan e i ragazzi potrebbero essere coinvolti in 
"passeggiate educative". 

 

Cartelli-cantiere 

 

In occasione di progetti o recuperi, è possibile attuare una comunicazione efficace sfruttando 
il potere dei cartelli-cantiere con un impegno relativamente limitato in termini di costi 
realizzativi. Opportunamente costruito con una grafica semplice ed accattivante, che spiega 
come si trasforma il luogo interessato dall’ intervento, accompagnato da date certe di inizio e 
fine lavori, dal costo e dalla forma di finanziamento, dalla delibera di riferimento, dall’ 
eventuale contributo europeo e da un telefono per informazioni, il cartello sui cantieri 
potrebbe essere molto apprezzato da residenti e passanti, pur non potendo, per sua natura, 
garantire un’ informazione ampia e simultanea verso l’ intera comunità. 

Dovrà essere pensato anche un archivio fotografico sia delle opere pubbliche, sia degli 
interventi realizzati da privati che portino ad una trasformazione significativa del territorio e 
dell’ aspetto di tutta l’ area, in modo che, nei decenni a venire, sia possibile concretamente 
“vedere il posto com’ era”. 

 

Depliant, brochure 

 

Strumenti “storici” ed insuperabili per offrire informazioni approfondite in merito a questioni 
permanenti o almeno di una certa durata, i depliant e le brochure sono sconsigliati per 
iniziative brevi, di un solo appuntamento e che non prevedono nuove edizioni. 

Per questi strumenti, saranno individuate di volta in volta le modalità e le sedi dei punti di 
diffusione, da determinare in maniera differenziata a seconda dell’ argomento in essi trattato 
e del target di riferimento. 

Programma Tutela e valorizzazione delle lame  pag.74 di 90 
 



 

Una possibilità di carattere generale può essere individuata nell’ installazione di “cestelli” di 
distribuzione all’ interno o all’ uscita di banche, uffici postali, bar, luoghi comunque di 
pubblica frequentazione. 

 

Internet 

 

Uno degli strumenti sui quali occorre investire in maniera crescente sono le enormi 
potenzialità della rete. 

 

Indirizzari e mailing list per lettere ed e-mail 

 

Gli indirizzari e le mailing list, da riunificare ed integrare per settori e per destinatari, 
raggiungono i destinatari prescelti con messaggi personalizzati e, per questo, di impatto. 

 

Manifesti, locandine, bacheche dell’ Amministrazione 

 

Restano tra gli strumenti più “amichevoli” e conosciuti, ma estremamente generici per il 
target da raggiungere. Se si opta, tra gli altri, di impiegare manifesti o locandine è prioritario 
provvedere ad elaborare un circuito distributivo ben studiato sul pubblico che interessa e, 
comunque, prevedere le risorse umane ed economiche necessarie, non sempre indifferenti o 
facili da reperire. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla veste grafica e, soprattutto, al linguaggio, 
poiché si tratta di mezzi comunicativi a consultazione libera e che, per questo motivo, 
devono essere portatori di una comunicazione chiara e comprensibile al massimo grado. 

 

Presentazioni pubbliche (stand, incontri,...) 

 

L’ organizzazione di incontri ed assemblee su una questione specifica, nel luogo interessato 
dall’ evento da comunicare ed in presenza del target di riferimento specifico, sarà da 
mantenere e, nei limiti del possibile, da sviluppare, in quanto si tratta di uno strumento che 
consente di raggiungere l’ obiettivo, che non ha particolari costi e che, per sua stessa natura, 
consente una rapida e semplice valutazione della sua efficacia. 

Le presentazioni pubbliche con stand presso fiere e manifestazioni sono più impegnative dal 
punto di vista organizzativo ed economico, anche se senz’ altro valide ed efficaci sul fronte 
“turismo” o se rivolte alla generalità perché garantiscono una visibilità sicuramente elevata. 

 

Mostra fotografica itinerante 

 

L’ idea è quella di costruire via via il materiale da presentare e di esporlo successivamente 
(come, ad esempio, le foto di lavori precedenti). 
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Spot radio 

 

Gli spot radio sfruttano il potere della ripetitività e della targetizzazione delle diverse 
emittenti; richiedono testi brevi e chiari, accompagnati da facili slogan memorizzabili e un 
solo numero telefonico per informazioni. In alternativa, è possibile programmare momenti di 
diretta radiofonica con tecnici o assessori che rispondono ai cittadini su questioni specifiche. 
I costi sono da valutare di volta in volta. 

 

Spot/programmi TV 

 

La televisione è costosa, sia in termini di produzione che di programmazione. Quindi non 
sono previsti spot televisivi. 

 

Pannelli luminosi stradali 

 

I pannelli luminosi stradali ben si prestano a comunicazioni relative alla mobilità ed hanno il 
vantaggio di essere facilmente visibili dalla comunità, poiché entrano a far parte in maniera 
diretta del paesaggio e del contesto urbano. 

 

3.2. Fonti finanziarie 

 

Le fonti finanziarie necessarie per la realizzazione del presente programma sono state 
indicate all’ interno dei precedenti paragrafi per ogni intervento. 

Più in generale tali fonti finanziarie sono rappresentate nella tabella seguente e fanno 
riferimento all’ intero programma. 
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Congruenza con il PO:
FESR 2007-2013:

Asse II, misura 2.3: “Interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e sismico, e di erosione delle coste”
Asse II, misura 2.5: “Interventi di miglioramento della gestione del ciclo integrato
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”
Asse IV, misura 4.2: “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”
Asse IV, misura 4.4: “Interventi per la rete ecologica”
Asse VII, misura 7.2: “Piani integrati di sviluppo territoriale”

PSR 2007-2013:
Asse II, misura 226: “Ricostruzione del potenziale forestale e interventi preventivi”
Asse II, misura 227: “Sostegno agli investimenti non produttivi - foreste”
Asse III, misura 313: “Incentivazione di attività turistiche”
Asse III, misura 323: “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”

FAS 2007-2013:
Priorità 3: “Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse
per lo sviluppo”
Priorità 5: “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’ attrattività
e lo sviluppo”

Congruenza con le Proiezioni Territoriali del DSR:
Linee strategiche:

4: “Puglia in itinere: territorializzare il turismo”

Programma Lame

 
 

Nelle tabelle seguenti, inoltre, è presente il riepilogo degli interventi compresi nell’ intero 
programma. Le tabelle si differenziano perché la prima contiene i costi complessivi, mentre 
la seconda contiene solo gli importi spettanti ai singoli Comuni relativamente al 
cofinanziamento previsto. 
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AZIONI
1 2 3 4 1+2+3

Acquaviva 1.0 M€ 1.0 M€
Adelfia 1.6 M€ 1.6 M€
Bari 4.9 M€ 4.0 M€ 66.5 M€ 0.1 M€ 75.5 M€
Binetto 0.4 M€ 0.7 M€ 1.1 M€
Bitetto 1.0 M€ 2.4 M€ 0.2 M€ 0.1 M€ 3.7 M€
Bitonto 1.3 M€ 1.0 M€ 0.1 M€ 2.4 M€
Bitritto 0.7 M€ 0.7 M€
Casamassima 1.2 M€ 3.3 M€ 4.5 M€
Cassano 0.9 M€ 6.2 M€ 7.0 M€
Corato 30.6 M€ 30.6 M€
Giovinazzo 2.3 M€ 2.3 M€
Grumo 9.2 M€ 9.2 M€
Modugno 1.1 M€ 2.1 M€ 0.1 M€ 3.3 M€
Mola 0.6 M€ 0.6 M€
Molfetta 1.0 M€ 9.4 M€ 10.3 M€
Noicattaro 3.2 M€ 1.7 M€ 1.0 M€ 0.1 M€ 6.0 M€
Palo 0.9 M€ 1.0 M€ 0.1 M€ 2.0 M€
Polignano 0.9 M€ 7.7 M€ 8.6 M€
Rutigliano 2.6 M€ 1.4 M€ 0.9 M€ 2.6 M€ 7.5 M€
Sammichele 1.4 M€ 1.4 M€
Sannicandro 1.0 M€ 1.0 M€
Toritto 2.9 M€ 2.9 M€
Triggiano 0.9 M€ 0.8 M€ 0.1 M€ 1.8 M€
Turi 0.9 M€ 0.9 M€
Valenzano 0.5 M€ 0.5 M€
MTB 16.0 M€ 26.3 M€ 140.9 M€ 3.3 M€ 186.4 M€

Programma Lame, Finanziamenti

AZIONICOMUNI

 

+4

 
 

Come mostrato nella precedente tabella l’ importo totale previsto per la realizzazione del 
programma nel breve periodo (corrispondente all’ orizzonte temporale della attuale 
programmazione comunitaria) è pari a circa 186 milioni di euro. 
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AZIONI
1 2 3 4 1+2+3

Acquaviva 0.1 M€ 0.1 M€
Adelfia 0.2 M€ 0.2 M€
Bari 0.7 M€ 0.6 M€ 10.0 M€ 0.0 M€ 11.3 M€
Binetto 0.1 M€ 0.1 M€ 0.2 M€
Bitetto 0.2 M€ 0.4 M€ 0.0 M€ 0.0 M€ 0.6 M€
Bitonto 0.2 M€ 0.1 M€ 0.0 M€ 0.4 M€
Bitritto 0.1 M€ 0.1 M€
Casamassima 0.2 M€ 0.5 M€ 0.7 M€
Cassano 0.1 M€ 0.9 M€ 1.1 M€
Corato 4.6 M€ 4.6 M€
Giovinazzo 0.3 M€ 0.3 M€
Grumo 1.4 M€ 1.4 M€
Modugno 0.2 M€ 0.3 M€ 0.0 M€ 0.5 M€
Mola 0.1 M€ 0.1 M€
Molfetta 0.1 M€ 1.4 M€ 1.5 M€
Noicattaro 0.5 M€ 0.3 M€ 0.1 M€ 0.0 M€ 0.9 M€
Palo 0.1 M€ 0.1 M€ 0.0 M€ 0.3 M€
Polignano 0.1 M€ 1.2 M€ 1.3 M€
Rutigliano 0.4 M€ 0.2 M€ 0.1 M€ 0.4 M€ 1.1 M€
Sammichele 0.2 M€ 0.2 M€
Sannicandro 0.1 M€ 0.1 M€
Toritto 0.4 M€ 0.4 M€
Triggiano 0.1 M€ 0.1 M€ 0.0 M€ 0.3 M€
Turi 0.1 M€ 0.1 M€
Valenzano 0.1 M€ 0.1 M€
MTB 2.4 M€ 3.9 M€ 21.1 M€ 0.5 M€ 28.0 M€

Programma Lame, Cofinanziamenti

AZIONICOMUNI

 

+4

 
 

Nella tabella seguente, infine, è mostrato il dettaglio dei costi per unità di abitante di ciascuno 
dei Comuni coinvolti all’ interno del presente programma. 
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AZIONI AZIONI
1 2 3 4 1+2+3+4 1+2+3

Acquaviva 21 340 ab 46 €/ab 46 

 

+4
€/ab 24%

Adelfia 17 070 ab 92 €/ab 92 €/ab 48%
Bari 325 052 ab 15 €/ab 12 €/ab 205 €/ab 0 €/ab 232 €/ab 121%
Binetto 2 041 ab 201 €/ab 355 €/ab 556 €/ab 289%
Bitetto 10 947 ab 93 €/ab 219 €/ab 21 €/ab 9 €/ab 341 €/ab 178%
Bitonto 56 174 ab 24 €/ab 18 €/ab 2 €/ab 43 €/ab 22%
Bitritto 10 457 ab 63 €/ab 63 €/ab 33%
Casamassima 17 579 ab 68 €/ab 188 €/ab 256 €/ab 133%
Cassano 12 832 ab 68 €/ab 480 €/ab 548 €/ab 285%
Corato 47 115 ab 649 €/ab 649 €/ab 337%
Giovinazzo 20 762 ab 111 €/ab 111 €/ab 58%
Grumo 12 898 ab 715 €/ab 715 €/ab 372%
Modugno 37 838 ab 30 €/ab 54 €/ab 3 €/ab 87 €/ab 45%
Mola 26 482 ab 23 €/ab 23 €/ab 12%
Molfetta 59 835 ab 16 €/ab 156 €/ab 172 €/ab 90%
Noicattaro 24 923 ab 127 €/ab 68 €/ab 40 €/ab 4 €/ab 239 €/ab 124%
Palo 21 544 ab 43 €/ab 46 €/ab 5 €/ab 94 €/ab 49%
Polignano 17 645 ab 48 €/ab 436 €/ab 485 €/ab 252%
Rutigliano 17 948 ab 142 €/ab 79 €/ab 50 €/ab 145 €/ab 416 €/ab 217%
Sammichele 6 800 ab 206 €/ab 206 €/ab 107%
Sannicandro 9 672 ab 100 €/ab 100 €/ab 52%
Toritto 8 775 ab 333 €/ab 333 €/ab 173%
Triggiano 27 405 ab 34 €/ab 28 €/ab 4 €/ab 66 €/ab 35%
Turi 11 428 ab 79 €/ab 79 €/ab 41%
Valenzano 18 458 ab 29 €/ab 29 €/ab 15%
MTB 969 267 ab 16 €/ab 27 €/ab 145 €/ab 3 €/ab 192 €/ab 100%

AZIONI

Programma Lame, Finanziamenti per abitante

COMUNI ABITANTI
NEL 2007

 
 

3.3. Cronoprogramma degli interventi 

 

Nelle tabelle seguenti sono elencate tutte le azioni e tutti gli interventi compresi nel presente 
programma con l’ indicazione dell’ orizzonte temporale di ciascuno di essi e con il 
posizionamento dello stesso all’ interno di un diagramma temporale. 

 

20
13

20
14

20
15 lungo

periodo20
12

20
09

20
10

20
11

20
08

Programma lame, Cronoprogramma

ORIZZONTE TEMPORALETEMP
I

(mesi
IMPORTICOMUNIAZIONI INTERVENTI

Bari e Bitonto Lama Balice 3.7 M€ 38

Bari, Bitetto, 
Palo e Modugno Lama Lamasinata 3.6 M€ 37

Bari Lama Picone 2.0 M€ 27

Bari, Noicattaro, 
Rutigliano e 
Triggiano

Lame San Giorgio e 
Giotta 6.8 M€ 57

20
13

20
14

20
15 lungo

periodo20
12

20
09

20
10

20
11

20
08

TEMP
I

(mesi

1) Connessione
delle emergenze
storiche, 
archeologiche e
naturalistiche 
delle lame
(VALORIZZAZIO
NE)

IMPORTICOMUNIAZIONI INTERVENTI
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20
15 lungo

periodo20
10

20
11

20
12

20
13

20
09

20
14AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI

TEMP
I

(mesi

ORIZZONTE TEMPORALE

20
08

Molfetta Lame Marcinase e 
Martina 1.0 M€ 25

Giovinazzo
Lame Castello, 
Pizzicocca e 
Pozzopato

2.3 M€ 48

Bitonto Lama Balice 1.0 M€ 25
Bari Lama Balice 1.0 M€ 22
Bari Lama Lamasinata 1.0 M€ 26
Binetto Lama Lamasinata 0.4 M€ 14
Bitetto Lama Lamasinata 2.4 M€ 49
Modugno Lama Lamasinata 2.1 M€ 43
Palo Lama Lamasinata 1.0 M€ 26
Acquaviva Lama Picone 1.0 M€ 26
Adelfia Lama Picone 1.0 M€ 26
Bari Lama Picone 0.8 M€ 20
Bitritto Lama Picone 0.7 M€ 18
Cassano Lama Picone 0.9 M€ 24
Sannicandro Lama Picone 1.0 M€ 25
Adelfia Lama Montrone 0.6 M€ 17
Bari Lama Montrone 0.7 M€ 18
Valenzano Lama Montrone 0.5 M€ 17
Bari Lama San Giorgio 0.3 M€ 13
Casamassima Lama San Giorgio 1.2 M€ 28
Noicattaro Lama San Giorgio 0.8 M€ 20
Rutigliano Lama San Giorgio 1.1 M€ 28
Triggiano Lama San Giorgio 0.8 M€ 20
Bari Lama Giotta 0.4 M€ 14
Noicattaro Lama Giotta 0.9 M€ 23
Rutigliano Lama Giotta 0.3 M€ 14

Mola Gravina di 
Monsignore 0.6 M€ 16

Polignano Lame Macchialunga 
e di Cala Incina 0.9 M€ 23

20
15 lungo

periodo20
10

20
11

20
12

20
13

20
09

20
14AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI

TEMP
I

(mesi 20
08

2) Risanamento
e bonifica delle
situazioni di
maggior degrado
in lama
(TUTELA)
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AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi

ORIZZONTE TEMPORALE

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15 lungo

periodo

Bari
Canale Valenzano, 
Regimentazione 
idraulica

2.1 M€ 26

Bari
Canale Montrone, 
Regimentazione 
idraulica

1.5 M€ 26

Bari
Canale Picone, 
Regimentazione 
idraulica

4.8 M€ 26

Bari
Canale Lamasinata, 
Regimentazione 
idraulica

3.6 M€ 26

Bari
Canale Balice, 
Regimentazione 
idraulica

0.4 M€ 26

Bari
Lama Valenzano, 
Regimentazione 
idraulica

3.0 M€ 36

Bari
Cava Di Maso: 
parete nord - misura 
1.4

5.0 M€ 36

Bari
Bacini dei torrenti 
Picone e 
Lamasinata

5.8 M€ 40

Bari
Cava Di Maso: 
sponda sx del 
torrente Picone

2.0 M€ 3

Bari

Valorizz. e riqual. 
della l. Picone quale 
asta di una rete 
ecologica sovracom.

25.0 M€ -

Bari Bacini delle lame 
Badessa e Baronali 13.3 M€ 44

Binetto
Canale di deflusso 
delle acque 
meteoriche

0.5 M€ -

Casamassima
Tutela e 
risanamento di lama 
San Giorgio

3.3 M€ 46

Cassano Protezione idraulica 
dell' abitato 4.9 M€ 42

Cassano

Recupero e riqual. 
della cava a nord-
ovest della collina di 
S. Lucia

1.3 M€ 15

3) 
Regimentazione 
idraulica nei tratti 
a rischio 
idrogeologico 
(TUTELA)

AZIONI COMUNI INTERVENTI IMPORTI
TEMP

I
(mesi 20

08
20

09
20

10
20

11
20

12
20

13
20

14
20

15 lungo
periodo
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20
15IMPORTI

20
13

20
14

20
11

20
12 lungo

periodo20
09

20
10AZIONI COMUNI INTERVENTI

TEMP
I

(mesi

ORIZZONTE TEMPORALE

20
08

Corato
Risanamento 
idrogeologico dell' 
abitato - 1° stralcio

2.6 M€ 26

Corato
Salvaguardia 
idraulica dell' abitato 
- completamento

26.0 M€ 42

Corato
Salvaguardia 
idraulica dell' abitato 
- 1° stralcio

1.5 M€ 18

Corato
Salvaguardia 
idraulica dell' abitato 
- 2° stralcio

0.5 M€ 16

Grumo
Presidio e 
mitigazione idraulica 
nel centro urbano

9.0 M€ 48

Molfetta Parco di lama 
Martina 9.4 M€ 42

Noicattaro

Recupero 
ambientale e 
paesaggistico delle 
l. San Giorgio e 
Giotta

1.0 M€ 36

Polignano
Interventi finalizzati 
alla difesa delle 
alluvioni nelle lame

7.7 M€ -

Rutigliano

Opere di mitigazione 
del rischio idraulico 
del canale 
Cappuccini

0.9 M€ 22

Sammichele Ricostruzione del 
ponte sulla lama 0.4 M€ 10

Sammichele
Messa in sicurezza 
della lama San 
Giorgio

1.0 M€ 16

Toritto Sistemazione della 
lama Ovest 2.7 M€ 42

Turi

Sistemazione della l. 
Giotta all' 
intersezione con la 
SP Turi-Conversano

0.9 M€ 30

Toritto, Grumo, 
Binetto e Bitetto

SDF per la riduz. del 
rischio idraulico nei 
Comuni di Toritto-
Grumo-Binetto-
Bitetto

0.9 M€ 36

20
15IMPORTI

20
13

20
14

20
11

20
12 lungo

periodo20
09

20
10AZIONI COMUNI INTERVENTI

TEMP
I

(mesi 20
08

3) 
Regimentazione 
idraulica nei tratti 
a rischio 
idrogeologico 
(TUTELA)
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20
09

20
10

20
11

ORIZZONTE TEMPORALE
lungo

periodo
COMUNI INTERVENTI IMPORTI

TEMP
I

(mesi 20
12

20
13

20
14

20
15

20
08AZIONI

Rutigliano Chiesa dell' 
Annunziata 2.0 M€ 27

Rutigliano Chiesa di San 
Lorenzo 0.5 M€ 25

Modugno Borgo di Balsignano - -

Bari, Bitetto, 
Bitonto, 
Modugno, 
Noicattaro, Palo, 
Rutigliano e 
Triggiano

SDF per il recupero 
e la riqualificazione 
dei siti storico-
archeologici a fini 
turistici

0.8 M€ 36

186.4 M€

20
09

20
10

20
11 lungo

periodo
COMUNI INTERVENTI IMPORTI

TEMP
I

(mesi 20
12

20
13

20
14

20
15

20
08

Totale

4) Recupero e
riqualificazione 
dei siti storico-
archeologici di
particolare 
interesse 
(VALORIZZAZIO
NE)

AZIONI

 
 

Da tale diagramma si può evincere che, come descritto in precedenza, le azioni 1 e 2 hanno 
una durata prevista compatibile con l’ attuale programmazione comunitaria, cioè nel breve 
periodo, mentre le azioni 3 e 4 verranno attuate sia nel breve che nel lungo periodo. 

 

 

4. Compatibilità del programma con gli indirizzi della programmazione regionale e 
provinciale 

 

Come illustrato nel seguito, le azioni previste nel presente programma sono pienamente 
compatibili con gli indirizzi della programmazione sia regionale che provinciale. 

 

Documento Strategico Regionale della Puglia (DSR) 

 

Il Documento Strategico Regionale della Puglia, adottato con delibera della Giunta Regionale 
1139 dell’ 01/08/2006, individua tre obiettivi generali, il primo dei quali consiste nel 
“rafforzare i fattori di attrattività del territorio, migliorando l’ accessibilità, garantendo servizi di 
qualità e salvaguardando le potenzialità ambientali”. Il raggiungimento di tali obiettivi verrà 
raggiunto attraverso la realizzazione di cinque obiettivi trasversali, il primo dei quali riguarda 
l’ “ambiente” ed il terzo la “dimensione territoriale dello sviluppo”. 

Tra le “priorità, obiettivi ed ambiti di intervento”, inoltre, stabilisce che particolare rilievo 
verrà attribuito ad una complessiva operazione di restauro e valorizzazione del 
paesaggio e dell’ ambiente anche attraverso il rafforzamento delle aree protette, il 
restauro (ma soprattutto la fruizione) dei beni architettonici e culturali, la bonifica dei 
siti inquinati e una strategia turistica regionale basata su tutti gli interventi precedenti 
e sul miglioramento qualitativo dell’ offerta. Tale intento è in linea con gli obiettivi delle 
azioni: 

1. connessione delle emergenze storiche, archeologiche e naturalistiche; 

2. risanamento e bonifica delle situazioni di degrado; 

3. regimentazione idraulica; 

4. recupero e riqualificazione dei siti storico-archeologici. 
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Lo stesso DSR individua, tra gli obiettivi specifici in tema di “ambiente e risorse naturali”, lo 
sviluppo di politiche di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali a rapido innesco (frane, 
alluvioni, sismi) e la protezione del suolo dall’ inquinamento e dal degrado. Tali obiettivi sono 
perseguibili anche attraverso l’ azione 3 del presente programma. 

Le Proiezioni Territoriali del DSR, inoltre, individuano, tra le azioni strategiche, la quarta: 
“Puglia in itinere: territorializzare il turismo” che prevede, tra l’ altro, “la destagionalizzazione 
e la distribuzione territoriale della domanda turistica ottenute attraverso la diversificazione 
dell’ offerta, la qualificazione di strutture e servizi, il miglioramento dell’ accessibilità 
territoriale, l’ informazione, la comunicazione e il marketing territoriale delocalizzato”. 

In particolare, tra le azioni da realizzare viene indicata l’ individuazione di itinerari turistici 
integrati caratterizzati, oltre che dalla presenza di patrimonio naturalistico-
paesaggistico o storico-monumentale, da: 

• accessibilità garantita da reti multimodali integrate di trasporto; 

• dotazione di servizi ricettivi e culturali “in rete”; 

• informatizzazione dei canali di promozione e informativi sul territorio. 

 

Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) 

 

Il PUTT/P individua delle “prescrizioni di tutela”2 in riferimento agli elementi distintivi delle tre 
componenti principali in cui suddivide il paesaggio pugliese: 

• il sistema dell’ assetto geologico, geomorfologico ed idrogeologico; 

• il sistema della copertura botanico vegetazionale-colturale e della potenzialità faunistica; 

• il sistema della stratificazione storica dell’ organizzazione insediativa. 

Le lame sono parte del sistema dell’ assetto geologico, geomorfologico ed idrogeologico. Per 
esse il PUTT/P individua delle prescrizioni riferite a perimetrazioni provvisorie della loro “area 
di pertinenza” ed “area annessa”, laddove la prima risulta comprensiva dell’ alveo (ancorché 
asciutto) e delle scarpate/versanti fino al ciglio più elevato, mentre la seconda è identificata, 
in via provvisoria, con una fascia dell’ ampiezza di 150 m dal perimetro esterno dell’ area di 
pertinenza. 

In entrambi i casi il PUTT/P demanda a studi successivi di dettaglio la verifica e la 
riperimetrazione di dette aree, dando altresì la possibilità di variare la profondità dell’ area 
annessa da 75 a 150 metri3. 

                                                           
2 Le prescrizioni di tutela previste dal PUTT/P sono da intendersi come prescrizioni di base 
volte alla tutela delle componenti, in attesa di una loro più dettagliata specificazione da farsi 
in sede di formazione di sottopiani e di strumenti urbanistici generali. Come tali, esse sono, 
quindi, direttamente vincolanti ed applicabili a livello di salvaguardia provvisoria e/o definitiva 
nel processo di adeguamento, revisione o nuova formazione degli strumenti di pianificazione 
sottordinati, nonché di rilascio di autorizzazione per interventi diretti. 
3 Ai sensi del PUTT/P la fascia potrà avere un’ampiezza di: 75 m se il corso d’ acqua 
attraversa un territorio montano con pendenza superiore al 30%, 100 m se attraversa un 
territorio montano con pendenza inferiore al 30%, 125 m se attraversa un territorio non 
montano con pendenza superiore al 30% e 150 m se attraversa un territorio non montano 
con pendenza inferiore al 30%. 
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Le prescrizioni di tutela di base previste dal PUTT/P prevedono, tra le altre cose, che: 

1. in riferimento alle aree di pertinenza, non siano autorizzabili piani e/o progetti e interventi 
che prevedono: 

o la trasformazione degli alvei, fatta eccezione per gli interventi finalizzati alla 
sistemazione della vegetazione riparia, al miglioramento del regime idrico, al 
disinquinamento ed alla disinfestazione; 

o escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena 
ordinaria; 

o la discarica di rifiuti di ogni tipo, compresi i materiali derivanti da demolizioni o riporti 
e le acque reflue non regolamentari; 

o le sistemazioni idrauliche e le relative opere di difesa, ad eccezione delle 
manutenzioni e di quelle indifferibili e urgenti di consolidamento; 

o la realizzazione di nuove infrastrutture viarie o a rete, di attraversamento o aderenti 
alle sponde/argini/versanti, con la sola esclusione delle manutenzioni delle opere 
esistenti; 

2. in riferimento all’ area annessa, non siano autorizzabili piani e/o progetti e interventi che 
compromettano la morfologia ed i caratteri colturali e d’ uso del suolo con riferimento ai 
rapporti paesistico-ambientali esistenti tra il corso d’ acqua ed il suo intorno diretto; più in 
particolare non sono autorizzabili: 

o nuovi insediamenti residenziali; 

o l’ eliminazione delle essenze a medio e alto fusto e di quelle arbustive, con 
esclusione degli interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e 
l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti; 

o le arature profonde ed i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o 
stabilmente il profilo del terreno, fatta eccezione per quelle strettamente necessarie 
per opere idrauliche indifferibili; 

o le attività estrattive, ad eccezione dell’ ampliamento di cave attive se funzionali al 
ripristino e/o sistemazione ambientale dei luoghi; 

o la discarica di rifiuti solidi, compresi i materiali derivanti da demolizioni o riporti di 
terreni naturali ed inerti, ad eccezione dei casi in cui ciò sia finalizzato al ripristino 
e/o sistemazione ambientale dei luoghi; 

o la costruzione di impianti e infrastrutture di depurazione ed immissione di reflui e di 
captazione o di accumulo delle acque ad eccezione degli interventi di manutenzione 
e delle opere integrative di adeguamento funzionale e tecnologico di quelle 
esistenti; 

o la formazione di nuovi tracciati viari o di adeguamento di tracciati esistenti. 

 

Piano di Bacino Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico (PAI) 

 

Il Piano di Bacino Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico dell’ Autorità di Bacino della Puglia è 
finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità 
geomorfologica necessario a ridurre gli attuali livelli di pericolosità ed a consentire uno 
sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza 
evolutiva e delle potenzialità d’ uso (art. 1 delle Norme Tecniche di Attuazione). 
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Per tali scopi nelle aree a pericolosità idraulica, che caratterizza la maggior parte del fondo 
alveo delle lame, il PAI prevede che tutte le nuove attività ed i nuovi interventi devono essere 
tali da (art. 4 delle NTA): 

• migliorare o comunque non peggiorare le condizioni di funzionalità idraulica; 

• non costituire in nessun caso un fattore di aumento della pericolosità idraulica né 
localmente, né nei territori a valle o a monte, producendo significativi ostacoli al normale 
libero deflusso delle acque ovvero causando una riduzione significativa della capacità di 
invaso delle aree interessate; 

• non costituire un elemento pregiudizievole all’ attenuazione o all’ eliminazione delle 
specifiche cause di rischio esistenti; 

• non pregiudicare le sistemazioni idrauliche definitive né la realizzazione degli interventi 
previsti dalla pianificazione di bacino o dagli strumenti di programmazione provvisoria e 
urgente; 

• garantire condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza di cantieri mobili, in 
modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo 
significativo al regolare deflusso delle acque; 

• limitare l’ impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e 
materiali tali da controllare la ritenzione temporanea delle acque anche attraverso 
adeguate reti di regimazione e di drenaggio; 

• rispondere a criteri di basso impatto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’ 
utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica. 

Appare evidente come le azioni previste all’ interno del presente programma siano 
perfettamente in linea con tali indicazioni. Tali azioni, in particolare le numero 2 e 3 
(“risanamento e bonifica delle situazioni di maggior degrado in lama” ed “interventi di 
regimentazione idraulica nei tratti a rischio idrogeologico ai sensi del PAI”), sono 
specificamente conformi alle indicazioni dell’ art. 5 delle NTA che prevedono che, nelle aree 
a pericolosità idraulica, siano consentiti: 

• gli interventi idraulici e le opere idrauliche per la messa in sicurezza delle aree e per la 
riduzione o l’ eliminazione della pericolosità; 

• gli interventi di sistemazione e miglioramento ambientale che favoriscono, tra l’ altro, la 
ricostruzione dei processi e degli equilibri naturali, il riassetto delle cenosi di vegetazione 
riparia, la ricostruzione della vegetazione spontanea autoctona; 

• gli interventi di somma urgenza per la salvaguardia di persone e beni a fronte di eventi 
pericolosi o situazioni di rischio eccezionali. 

 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bari (PTCP) 

 

Anche le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di 
Bari, seppure disponibili solo in bozza in quanto il PTCP non è ancora stato adottato, sono in 
linea con le azioni del presente programma in quanto presentano, tra gli obiettivi principali, le 
seguenti finalità: 

• la difesa di strutture ed infrastrutture dai fenomeni di dissesto idrogeologico (in linea con l’ 
azione 3); 
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• la conservazione della biodiversità naturale ed il miglioramento della “efficacia ecologica” 
delle lame (in linea con l’ azione 2); 

• la tutela e la valorizzazione paesaggistica (in linea con le azioni 1, 2 e 4); 

• la conoscenza del patrimonio architettonico urbano e, soprattutto, extraurbano e la sua 
valorizzazione attraverso la fruizione (in linea con l’ azione 4). 

 

5. Ruolo e coerenza del programma con il Piano Strategico 

 

Nella tabella seguente sono elencate tutte le azioni comprese nel presente programma con l’ 
indicazione delle relazioni con gli altri programmi che formano il Piano Strategico. 
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In aggiunta ai legami indicati nella tabella precedente è possibile osservare altri collegamenti 
tra il presente programma “Lame” (3) e gli altri: 

• è molto stretto il legame con il programma “Acqua” (7) perché si è deciso di trattare l’ 
argomento che riguarda l’ assetto idrogeologico del territorio nel programma “Lame”, ma 
di lasciare nel programma “Acqua” gli interventi dei sistemi di collettamento delle acque 
piovane e della canalizzazione degli scarichi in lama; 

• è molto stretto anche il legame con “Turismo e marketing territoriale” (18) visto che la 
prima azione del programma “Lame” considera la realizzazione di percorsi di mobilità 
dolce la cui promozione è stata prevista in “Turismo e marketing”; 

• tali percorsi si integrano con la rete di piste ciclabili prevista all’ interno del programma 
“Mobilità sostenibile” (1) come è possibile osservare nella figura seguente; 

• il legame con il programma “Centri storici” (5) è dovuto alla promozione del territorio 
perché anche in tale programma sono previsti interventi, come il citato recupero del borgo 
di Balsignano a Modugno, per la riqualificazione delle emergenze architettoniche; 

• in maniera simile il legame con il programma “Paesaggio rurale e agroindustria” (6) è 
legato alla promozione del territorio perché, in tale programma, è prevista la promozione 
della cultura rurale, la conservazione delle emergenze architettoniche esistenti e la 
diversificazione in senso turistico dell’ offerta delle aree rurali; tali azioni si sposano con le 
azioni di tutela e valorizzazione delle lame; 

• infine il legame con l’ allegato VII del Piano Strategico (definito anche programma 
“Modello di gestione”, 20B) è dovuto all’ organo che avrà la gestione diretta dei percorsi di 
mobilità dolce (previsti nella prima azione del programma “Lame”) e dei siti di particolare 
rilievo storico-archeologico (previsti nella quarta azione del programma “Lame”). 
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Figura 18 - Rete di piste ciclabili previste nei programmi “Mobilità sostenibile” e “Lame”. 


